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g p a n vita
Disegno, parole e musica di Lodovico Lazzati,
Munifico Cittadino.
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Noi facòlàmo regularmente cinque pásti ai giorno
Ehilá!
Fatti il conto! Siamo in cinqüe: uno a testa...

. ¦ .-v :.....:.',--;;.:,:::.;-;;'tó:.:.;;:,>..:*,>.,¦;; ;,..;-¦¦"¦..:....', ¦'¦.¦:¦.,..::.-^.?,'í" ^ ^,\:

• '..-,



la pagina piu scema
brindisi all' efr ga s t ol '
// TTlTiril \
~Ê. TH XZ. 13» T^Xmm \I Jnrr p« -
r- f \jl m^/^ \\_\a __W ___**.

X.^__L__^^^^^SSfc^^^ *——'—^^tX—.. J 
'J//'AjK

lÊÊÈÊjÊSmÍ
^^Ê ¦Éilk^^^^^^V^^^Atl^ JB^H ma^^^^ ^mmum\m^\

Questo é vino dei 08, caro niio.
É come liai fatto ad ayerlo?
(«lie rabbiamo fregato io e il 57.

notte insonni

to iU£i)Á o

F'^P|Í
Io la notte non posso dormire. .
Perché il tuo pensiero costante sono io?
Anche. Ma spècinliiicntc perché ho il letto pieno di

•iinicioni giganti.

Usi sempre "AURORA "la mi gli ore stoffa!

vedovelle e argomenti decisivi
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L'A\ VO< ATO DIFKNSORH: — Sí, va bene clie ella hr
ucciso il marito, ma non avrete voi coinpassiòne di im«. !><•-
vera vedova? I

dolcezze d'amore
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LEI: — Facciamo cosi: Io mangio i eioccoíatini c tu mi
leggi quello che c'é scritto sui biglicttlni.

LUI: — Certo: "Cioccolatino purgativo". "Cioccolatino

purgativo". "Cioccolatino purgativo".
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i 1 p a s q u i n o c o o n 1 a 1 e 3

floresfano
compra, vende e scam-

bia mobili antichi e

moderni, porcellane, cri-

staüerie, quadri e og-

getti d'arte in generale

affàcci afiei
praça da republica, 4 — telefono: 4-6021

A EMPREZA LIMPADORA PAULISTA
executa:

LIMPEZA geral em pre-
dios vagos em um só
dia.

RASPAGEM com faca ou
machina de soalhos de
madeira corrida ou ta-
cos.

CALAFETAGEM e ence-
ramentos.

ENCERADORES para
casas habitadas a 10$
por dia.

LIMPEZA e desinfeccão
de piscinas em poucas
horas.

Acceitamos serviços por empreitada ou por
administração.

Assignaturas mensaes — Operários identificados

Empreza "LIMPADORA PAULISTA"
Prédio Martinelli Phones: 2-4374

9.° andar e 2-4376
Caixa Postal 2063

ORÇAMENTOS SEM COMPROMISSO
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fparaventi]
il miglio

caffé
nella terra dei

caffé
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APPARECCHI
RADIO POLYGLOTA

«k?» >-K)ís:: WxxZ**&%M

P^JL», T|i!!j>l"'; Tvffl' I .

LA RADIO CHE ENTUSIASMA

Muiiita dei íniovo Dial Automático, permette
sintonizzare qualsiasi stazione senza il mi-
iikno sforzò o difíicoltá. Cerclii di conoseere
Ia nuova meraviglia cpstituità dalPapparce-

chio Radio POLYGLOTA, Modello 1938.

AiAt ^f\ teraça da Sé, 58-15
[TkAlíW ATelefono; 2-062 2

SÃO PAULO
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La cortesia, quando é troppo spinta, non ê che Vin-
solenza degli uomini civili.

* * #

L'Amore: spettacolo per tutte le etá.
Meno che pei giovanissimi, che piangono, e per i

vecchi, che ei si addormentano.

5?a ;.

***/>
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Casino
ICARRHY
Rua Miguel de Frias N.° 1

NICTHEROY
E' il miglior centro di di-
vertimenti per chi va a Rio.

éL ~%
BAR

RESTAÜRANT

DANCING

Distribuzione di premi tutti i martedi', ve
nerdi' e domeniche.

PUNZIONA TUTTI I

GIORN1 DALLE 3 PO-

MERIDIANE IN POl.

usi e costumi
Nella Siria, ad Aleppo, gli abitanti ^
hanno, invero, dei gusti molto strani:
anziché avere in casa e gatti e cani,
han pecorelle tenere, belanti:
e non in casa sol: ché — questo é peggjo! —
se le portan con lor, fuori, a passeggio-

Ma c'é di piú: per far cosa piú adorna,
tingon loro le code oppur gli orecchi.
E son pecore, sono! Fosser becchi,
che consumo di tinte per le corna!

•

C'é una legge in Finlândia, ormai di conio
antico, che severamente vieta
a ogni femmina o maschio analfabeta
di contrar matrimônio.

Che strano modo, invero, di prescrivere
il legittimo amore ai cittadini!
Giova for se saper leggere e scrivere
per aver dei bambini?

• Nel Giappon vige ancor, fra i molti riti,
un rito religioso, senza plagio
in oceidente: quello di suffragio
per Vanima dei pesei... digeriu.

Per Ia durata, non c'é tempo fisso;
e cosi si dilunga oppur s'affrettà...
Per il palombo, basta mezz'oretta:
tre giorni, invece, per Io stoecafisso.

MINO ROSSI

Ia forza d e 11' a b i t u d i r. e

IL CONFBRENZIERE (Ia prima nottc di noz/e). — Saro
breve.. .

.-



vMamme
Fabrizio, dopo avere a-

scoltato Ia confcrenza dei
dott. Tálãèitáli su "Ia

frutta e U vitamine", s 'in-
camminó verso casa com-
passai o e profonãamentc
riflettenão; si mise a ta-
vola, mangió Ia minestra,
e sempfé serio e riflessivo,
giunse fino àíla frutta.

La moglie che gli volcva
bene si pose lei sicssa a
sbucciargli pere e mele.
Ma ía cortesia che tante
altre volte era tornata gra-
dita a Fabrizio, non fu
quella scra accettata;

Perché — chiese Fa-
brizio rabbuianãosi r—
perché mi sbueci le pere e
te mole í

Ma Fabrizio — rispo-
se Ia moglie — mi sémbra
una ãelle piú clemcnlari
normè d'igiene!

Un corno, moglie
mia 1 — aggiunse Fabri-
z{0m — tln corno! Le buc-
cie contengono un'altissi-
ma percenluale di vüami-
ne e Ia vitamina, moglie
mia, é quanto fornisce ai
Vorganismo umano il mag-
gior numero di calorie.
Buttare le buecie vuol di-
re buttare Ia vita !

Fabrizio tacque un mo-
mento poi riprese;

O mi sbaglio o qnesta
sla volta ho Ia fortuna ira
le mani.

Che intendi fare, Fa-
brizio ? — chiese Ia mo-
glic allarmata.

Aprire un negozio.
Che negozio ?
Un negozio ãi buecie

ãi frutta; e faro fortuna
c saro un benemérito ãella
salute pubblica.

Era entusiasta; ma aã
un tratto si oscuró in volto;

E' próprio vero ! —
commentó ãcmoralizzato.
-z- La perfezione non c di
quesío mondo !

 Perché? — chiese Ia
moglie.

Ti immagini se doma-
ni si presentasse un clien-
le a chieãere ãelle buecie
ãi castagne o ãei gusci ãi
noce ? Creãi próprio che
si possa venãere anche
qneste ? E se non si pós-
sono vcnã",re che figura ei
faccio ? ! Di avere il ne-
gozio non suficientemente
fornito !

Era tanto ãesolalo Fa-
brizio che si pose nervosa-
mente a passcggiarc per
quanto Ia camera era lun-
ga c larga; cosi' nervosa-
mente che non si accorse
ãi appoggiare ãistratta-
mente il pieãe su una buc-
cia ãi banana.

Scivoló.
Si ruppe Ia lesta e re-

stó alVospcãale per 15 dí.
Quando entro in conva-

lescenza vbbe per6 il pia-
cerc ãi saperc dal profes-
sore Talãcitali che le buc-
cie di banana, forlunala-
mente, non contengono vi-
lamine. IL PASQUINO

iêfakf
ESCE OGNI SABATO

mm _ w
SETTIMANALE UMOBIST1CO - MONDANO - ILLUSTRATü

Proprietário
GAETANO CRISTALDI

Responsabile
ANTONINO OARBONARO

ABBONAMENTI S. PAOLO
APPETITOSO, anno ... 20$
LUSSORIOSO, anno ... 50$
SATIRIACO, anno  100$

U P P I C I :
R. JOSÉ' BONIFÁCIO, 110

2.» SOBRELOJA
TEL. 2-6525

ANNO XXXII
NUMERO 1.441 S. Paolo, 19 Febbraio, 1938

NUMÍERO:
S. Paolo .. 200 réis
Altri stati. 300 réis

Ridi ancora pen-
sando ai Giapponc bello
e spacciato?

Macché! Penso ai-
Ia Uumaiiia: ha risolto
Ia crisi cosi brillante-
monte da raccogliere ap-
plausi à Parigi come a
Bcrlino!

Í tt
n on vorrei compiere il viaggio dalla

Terra alia Luna, né vedére che fac-
cia haniio gli abitatori di questo o di
quel planeta. Non vorrei sen tire su
un disco di grammofoiio caricato a,"a
rovescia un melodramnia che comin-

ciasse dall'ultinia nota e risalissè alia prima, né
vorrei inorire per cinque minuti i>er vedere che
cosa si prova passando sul ponticello delPal di
lá, e tornare indietro, carico di notizie inedite,
a godermi ció che mi rimane da vivere.

Vorrei peró vedere minuto per minuto come
si svolgono i momenti cruciali dei destino degli
uomini.

Mi spiego:
Un» danzatrice americana, Jean de Koven é

stata assassinata nel mese di settembre da un
collezionista di assassini, che dopo averle ruba-
to qualche dollaro, Ia seppellí nel giardino di
una villa» presso Parigi. La danzatrice aveva co-
nosciuto quel giovanotto nella sala da bailo ai*
PHôtel des Aimbassadeurs.

Vorrei poter seguire, ai rallentatore, come ai
scguõho i movimenti eleganti dei campione di
salto, tutti gli atti compiuti da quclla signorina
quella certa será, che invece di andare ai Vor-
mandie o ai Ritz, o rimanere in casa, ando agli
Ambassadeurs.

Vorrei sentire ció che Balzac chiama il "clic"

dei destino.
In quel tremendo istante che ha deterniinato

Ia sua sorte, deve certamente essersi chiuso mi
circuito aminonitoi^, come nelle segnala/ioni di

pericolo d'incendio. Non é irossibile che un pie-
co!o disco rosso non si sla acceso per dilfidar-
Ia: non andare!

Quando Keplero, guardando il cielo picho di
stelle si é accòrto che gli astri si muovono, e
ha gridato "gli astri mi obbediscono1'; quando
Franklin attiaverso II filo umidiecio dei cervo
volente ha avuto Ia sensazione che una correu-
te elettrica, scatenata dalle nubi. giungeva alie
sue dita; quando Newton fu colpito dal Ia mela,

quando Galileo osservó Ia lâmpada, e quando
Montgolfier càpí che Ia gonna di sua moglie
messa ad asciugare sul fuoco, era un proveito
di pallone ad ária calda, ossia lfinizio di una
nuova época nella storia delia civiltá, quando
Brown, ossei*vando il filo tirato da un ragno,
concepí il ponte sospeso che fu una novitá nella
ecienza delle costimzloni, debbono certamente
aver sentito trillare nel loro cuore una piceola
intima soneria.

Io credo ai presentimenti.
Chissá quanti ne ha avuti Ia danzatrice ame

ricana, quella será: uno strappo nella caixa; o
una punta di emicraniai; o una lettera a etii ri-
«pondere.

Ma avrá, cercato un altro paio di calze in fon-
do ai baulc; avrá preso una compressa; ;vrá

m
rinviato a domani Ia lettera. Un'amica sara ve-
niita a cercaria nelPalbergo mentre si vestiva:
ma lei avrá fatto rispoiidere che non era in ca-
sá; avrá perso 1'aútobus che passa °gni mez-
z'ora; ma fei avrá preso un tassí; un signore
non piú giovane e non elegante e dalPaspetto
Un po' troppo per bene le avrá chiesto di hal-
lare; lei avrá risposto "grazie, sono stanca", e
avrá concesso uno slow ai signore inolto piú gio-
vane, mòlto piú bello e dal viso perverso.

Quando Lcsiirques, 1'innocente condannaío a
morte nelPaffare dei Gorriere di Lione, us<:í rli
casa quella certa será, sua moglie gli aveva dei-
to: "Non uscire».

• 
1 destino, in Omero, é supeiiore a Giove

,^^ stesso; Giove non puó impedire a suo fi-
I glio Sarpedone (li morire nell'ora segna-

^M ta. Era nato nel momento segnátoj; dove-
I va morire nel momento seghato, davanti
Mm a Tróia. Non poteva essere sepolto altro-

vo che in Licia, poiché il suo corpo —
dice Voltaire — doveva dissolversi per formare
dei íeguini, che alia loro volta avrebberó forma-
to il corpo di altri Liei.

La morte di Sarpedone rientra nelParmonia
uhiversále.

L'uscita, ai gioco dei lotto, dei numeri 1, 2,
:?, 4, 5, in quesfordine progressivo, rientra nel-
harmonia delle conibinázioni matematiche.

Anche Ia morto di quella piceola americanina
rientra nelParmonia delle cose umane.

Ma il piccolo campánello quella será ha squd-
lato in lei.

lia padrona doiralbeigo ha raccontato:
 Quando usei di casa Pultima volta, si ler-

mo qualche minuto a parlare con me nel mio
ufficiò. E mi disse: "Ho un appuntamento. . .
Ma non ho nessuna voglia (li andarei. . . C'é
qúàlche cosa che non va". E lasció cadere il pie-
colo parapioggia di incerato giallo. II manico di
galalite sj spe/zó. "Tanto pcggio!" — esclamó
Pamericanina — "Vuol dire che debbo uscire
senza parapioggia".

í nostri atti, le nostre decisioni, i grandi c

piecoli avveiiimenti delia nostra vita sono cer-
tamente accompagnati da campanelli che squü-
lano, dischi che cadono, lampadine che si accen-
dono. Siamo circondati di semafoil. Poise il li»-

guaggio di qwei segnali é piú semplice dell'al-
fabeto Morso, piú ehiaio dei códice telegrafico
coinmerciale, piú completo delia cifra che uni-
sce i Ministeri degli Esteri alie Cancellerie delle
Ambasciate.

Ma chissá dove, chissá quando abbiamo smar-
rito il cifrario!

GIOVANM BETTEILOM
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lideâle di Gerolama
Gerolama s'era invaghita

d'un aitante sottufficiale (os-
sia aiutante ufficiale) dei
pompieri, ma questi non se ne
dava per inteso malgrado che
lei ardesse d'amore per lui. e
tutto il giorno e Ia notte non
facesse altro — forse per spe-
gner. Ia fiamma che le brucia-
va il cor — che soffiare come
un mantice. Fiato sprecato!

Ora avvenne che un bel ai
Cigino, un bravo ragazzo, fc'>
roviere avventizio addetto stl-
Ú puíizia delle vetture (ma
che alia dománda: "A che ora
parte il diretto per Rio?"
sapeva prontamente risponde-
re: "L'831 per Ia Cittá Mera-
vigliosa é in partenza dal sot-
ti mo binario alie 22.37") que-
sto ragazzo, diciamo, si irinv
moro delia Gerolama e le pro-
ínise di sposarla non appena 1
superiori gli avessero conce*-
so 1'ambito onore di mettere
due filetti rossi ai berretto di
servizio e 50 mazzoni in piú,
nel portafoglio.

Non é molto, ma tutto ia
hvo.clo — come si dice elegon-
temente —. Gigi poi aveva
passione, oltre che per Ia Ge-
rolama, per il servizio, ció che
avrebbe senza dubbio accele-
rato ídelle 16.20) Ia sua sair
riera.

Ferrovieri non si nasce, õ
vero, ma Io si diventa talora
anche per atavismo. II giova-
notto, infatti, aveva avuto ii
nonno niente che po' po' di
meno "capo-sala", come po'.e-
va attestare Ia fotografia ch.e
il non degenere nepote con-
servava gelosamente, Ia quale.
viceversa. non s'era conserva^
ta affatto a causa di deficien-
za dei bagno di fissaggio, ma
mostrava benissinio i tre filei-
ti ondulati e ritoecati dei ber-
retto ostentatamente terinio
in mano. le due pupille, il neo
snliá guancia sinisra e alcuni
capelli di riporto, questi spe-
cialmente rinforzati colTin-

chiostro di.china invece che
colla "chinina".

La Gerolama stava indecisa.
Maritarsi era, si, il suo sogno,
ma il pensiero dei bel sottuf-
ficiale Ia teneva in sospeso,
come arrampicata sull-a "soa-
la-Porta" delia spe.anza. che
ogni tanto le faceva provaro
le vertigini, e allora si sentir
va piegare le gambe a guisa
di quei metri di legno g-iallo
che gli assistenti tecnici piú
o meno laureati portano bene
in vista fuori delia tasca este"-
na delia giacca.

La ragazza perció doman-
dava consiglio a destra, a si-
nistra ed anche ai centro, os-
sia alia manirna, che le dice-
va: •

 Piglialo, Gerolama! Gi-
gi é ferroviere; non viaggia, é
vero, ma é sempre un "parti-

to". Smettila di tenere áppesa
ai chiodo dei taio cuore r.effi-
gie di queiPaltro, buon diavo-
To ma che se ne infischia di te
peggio di una locomotiva!

No, e poi no ¦— visponde-
va Ia ragazza — preíeriseo re-
stare nubile!

Ma se muoio io, che co^a
farai disgraziata?

. Faro... da modella. a
qualche seultore!

Che itlee ti vengono? Un
modello di figlia come te. Ia-
re Ia modella invece di diyen-
tare il modello delle madri,
cios una di quelle artiste egre-
gie che le statuine le fannb Io'-
ro, movibili, senza bisogno ti
carica e che dicono "papá" e
"mamma"!

Ma Gigi non ó il mio
ideale!

Non dire sciocchezze!
LMdeale, mia cara, é una cosa
di nisso: é come Ia própria
ombra, alia quale si corre ap-
presso ma non si raggiunge

mai, che ora ó lunga ora é cor-
ta, ora ei «ta davanti ora di
dietro sécondo di dove vi ene
l;i luce, ma per quanto si fac-
cia resta sempre sola e non
c'é caso che le si vegga spun-
tare accanto, tenuta per In
mano, 1'ombra di un bambino
che saltèlla allegrameute! Se
aspetti di mangiare 1'ideale in
úmido, senti a me, farai Ia f.\-
ne di quella pulce che era co-
si pudica da non voler mai an-
clare dove per solito vanno le
sue compagne perché aveva
pi ura di stare ai buio, e mori
dMnedia!

Sembra che tali saggi detti
materhi abbiano persuaso ia
¦brava Gerolama: infatti ade.i-
so vi diamo Ia buona notizia
che é fidanzata ufficialmente
col ferroviere,-dopo avere in-
vano accarezzato 1'ideale di d".-
ventarlo, sottnfficialmente, col
pompiere.

Bon A. Pétito

COLCHOAMA
GUGLIELMETTI

I

COLCHÕES. ACOLCHOADOS
E TUDO QUE SE RELACIONE COM

CONFORTO PARA DORMIR

Antônio Gãtffifotmettê
'RUAVICTDRIA647-PH0NE 4-4302

d o n n e intellettuali e pittura '900

Itcllo questo imçsaggiò!
.Ala é Marina. . .
(iiá, infatti le onde sono rose molto bene.
Ma no! é Marina lã figlia delia portinaia.

UN CÁLICE Cl LECITTIMO-FERNET BRM =
ceciu iM rcmc-Aiuu ia dige/acne
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Signori c signore, di ritorno

dai triónfi deli'Europa, verigo
ii. presentar.vi un nuovo articolo,
cli assoluta novità. Attenti cou
gli occlii, (! vi frcgo con lc mani.

Io non vcngo sulla pubblica
piazza a scopo di guadagno, per-
ché a casa mia, per grazia cli
Dio, il guadagno non é mai cn-
trato.

Lo sapete voi, signori e signo-
re, che differenza passa tim Ia
Dea clella Saggezza. e il lavoro
eccessivo?

Lm cíiffçrcnza tra Ia Dca delln
Saggezza c il lavoro eccessivo...

^W ___^T________l^i_J_Rvc A í/rÀWjk
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^feUUdatà
Compratc le vostre

"alliancas" nella._»

CASA MASETTI

Importante — Tutti i

nostri pregiati clienti rice«-

veranno gratuitamente un

tallone numerato con dirií-

to a concorrere al sorteggio

dei C riechi premi esposti

nelle nostre vetrine.

II sorteggio sara basato

sul risultato delia Lotteria

Federale dei 30 Marzo
1938. (Carta. Patente n.°

120).

Visitate la

CASA MASETTI
nelle sue nuove installazioni

RUA DO SEMINÁRIO
1 .ti-135

Tel. 4-2708 e 4-1017

ragazzino, lásciami lavorare...
tra- la Dea clella Saggezza o il
lavoro eccessivo, é la sçguènte:
la Dea delia Saggczza: Minerva,
cd il lavoro eccessivo mi snerva.

E lo sapete voi, signori c si-
gnorc, come ando che io feci mo-
rire di fame il mio amico sordo.'

Ando precisamente cosí. Mia
madre mi disse-. . . ragoz/.ino,
lásciami lavorare... mia madre
mi disse: "Offrigli delle nova
s'-o(le". Ma siccome lui próprio
non udiva, io non gliclo offersi,
o cosí lui inori di fame.

I*] Io sapete, infine, signori e
signore, perché, ;i quel tule che
aveva sniarrito sua zia, io, per
iíidicargli dove cila fosse, rispò-
si: "L'artc muraria"?

Signori e signore, io risposi
riíadre mi disse... rngoazino,
li ho detto, lásciami lavorare...
risposi "farte muraria", perclíé
dissi: "E^di-lí-zia".

Mu non basta, signori o signo-
re: lo sapete voi porché, a (piei
mio coininensale, cui avevo offer-
to dei lesso scipito, io dissi:
"Toa rooin"?

Slgricri e signore: a C(ticl mio
comnieiisale cui avevo offerto dei
lesso scipito... ragazzino, se
hon la smetti, fo venire qui tuo
padri , cosi ' faccio una la leva in

.massa... a (piei mio coninieiisale
cui avevo offerto dei lesso sei pi-
to, io dissi: "Ten room" perché
volevo h.tendere "sala da te".

."!,*i non hasta ancora; signori e
signore: lo sapete, voi, c|ual'é il
colmo per un marinaio.'

lugoiiire un Porto.
10 il colmo per un mercante di

stoffe?
Vender sete, per fame.
Signori, questo é I'articolo. Si

prega di saggiare, di scrutare,
di sfimare. Süg^iao i saggi, scrú-
tino gli scrutatori, stíinino gli
stinioianti. Io non lo vendo a
cinque lire, né a quattro lire, e
ne tampoco a due lire. Ve Io dico
per la prima, per la seconda e
pi r la terza. Questa é una vera
occasione. . . e chi se la lascia
scappa re... e chi se la lascia
scapparc giuro che la fará pro-
prio grossa... E che possa tro-
varmi fra due po.li-S.ot.ti, quan-
do sto seduto al cineinatografo,
go non é vero che ci rimetto. A
uua lira... e il primo che parla,
il primo che alza la mano, lo poi;.-
ta via... a una lira... una li-
ra . . . uua lira .. .

. . . una i 'ira, uuo il furore.
che çlivámpa nel mio petto:
quanfé vero ci rinietto,
ci rinietto, per mia fé!

Nicolino (pepi) Tominasco

"Atlântico"
la miglior sigaretta

da Rs. $800

BENEDETTI
S. PAOLO FIRENZE

ANT1CHITA' — QUADRI — OGGETTI DI ARTE
Perizie e restauri di quadri antiehi e moderni

IPX __ UAKAO DF ITAPETININGA — 108
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ecco cosa voglio dirvi

fSu&aEB "'. i 'i'

— Mia cara, ti sei fissata con questo eserci-
zio di sálire e scendêre trenta volte al giorno
questa scala per manteiiere Ia linea, quando po-
tresti farn.e a meno comineiando ad iisarc le ma-
gnificlie "Lassative Dallári".

Allude alie rinomate "Lassative' Dallari", il purgante sen-
za dieta, il miglior regoiatore delFintestino.

telefonate

— Ritarclcró un po», stasera, cava. Non posso muovermi
pmlir lio nua sediita.

••".'-.'. ma non mettetcvi in te-
sta che io vi venga a raccontare
dei sogni o delle fantasie, per il
solo gustò di far delia critica o
di esercitare il mio spirito pole-
mico! Non niettetevi in testa,
questo, pcrché altrinieiiti ei gua-
stiaino sul serio.

"Sta di fatio che meiitre vol
vedete le cose superficialmente e
vi appagate delia esterioritá, io,
vnhitnndono 1'cssenza a tra verso
un'indagine profpnda, sóppnre
immodiata, sono in grado di dis-
tinguere, di primo accliito, nclla
niaggior parte delle invenzioui,
tutti quei difetti che sfuggono
alfosservatoro superficiale.

"Io, per esempio, mi ricordo
che una volta, quando ero anco-
ra un piovasco e non quella vio-
lenta .sen rica elettrica che sono
adesso, conobbi un tale che in-
vento le sveglie.

"Non vi meravigli il fatto che
vi sia stato un tale che abbia in-
ventnto le sveglie, giaCclié non si
é mai scritito dire che esse ad un
certo momento si siano prodottc
per generazione spontancá. Una
volta, quaiuTuno doveva svegüar-
si ad una data ora, incaricava una
persona di searaventargli sul viso
una scarpa od una. catinellàta
d'acq.ua; ma per evitare che Ia
persona incaricata di tirargli Ia
scarpa e Ia catinellàta d'ácqua
mancasse ali 'appuntamento, era
necessário chiamare una terza
persona che poi avrobbc dovuto
tirare un'altra. scarpa ed un'al-
tra . catinellàta d 'acqua a colui
cho si doveva svegliare. E non
sempre Ia cosa riusciva.

"Comunque, non appona le
gazzetto riportarono Ia notizia
che Eusebiò de'Gialtroni aveva
inventatõ una specie d'orologio,
che si poteva caricare su qualun-
(pie ora e che al momento giusto
niettcva in moto una robusta so-
neria, Ia, gente cominció a grida-
re al miracolo...

"A me Ia cosa non persuase
affatto, perché mi si presentaro-
no súbito alia mente gli ineiden-
ti assai gravi che I'invenzionc
non poteva non provoenre. Ma U
per li stetti zitto per non turba-
re il gáudio delle popólazioni, che
attendevano tanti bonefiei dal
miracoloso apparecchio.

"Mi ricordo come se fosse ora
il giorno nei qual o I'inventore
prescrito al pubblico i risultati
delia sim scoperta. In una grau-
de sala, affollata di distinto per-
sonaíitá delia cultura e deli'arte,
che non avevano esitato a col bit-
tarsi violentemente fra loro, alio
scopo di procurarsi un posto nei-
Ia sala stessa, i membri dei co-
mitato di controllo attendevano
il de' Gialtroni, il quale aveva
promesso d'esser puntuale. Mia
ancora costui hon si vedeva, e Ia
gente cominciava a battere i pie-
di per 1'impazicnza di assisterc
alie esperienze.

"Di mano in mano che passa-
yano le ore, un certo nervosismo
cominció a serpeggiare anche fra
i membri dei comitato di control-
lo: ma siceome essii conoscevano
il giovanp inventore per una pér-

sona seria, furono date al pubbli-
co ampie assicurazioni e tutti si
tranquillizzarono.

"Calo Ia será. Calo Ia notto.
Sorse 1 'alba. Ma nessuno si allon-
tanava dalla sala, tanfera Ia
bramosia di assistere alie espe-
rioiízo delia sveglia, che i membri
dei comitato di controllo, assicu-
ravano che o prima o dopo, sa-
rebbero stato eseguite sicura-
mente.

"Venne mezzogiorno, passo il
pomeriggio... Ma quando òrmai
qualcunò,' cominciava ad avviar-
si verso l'uscita, ecco che dalle
finestre giungo I'eco d'un clan-
gore di trombe, un rullo di tam-
buri, uno scalpiçciare di folia.
Tutti corsero alia finestra. Un
trasporto fúnebre, imponentissi-
mo, passava in quel momento di
!á... Era Ia salma di Eusebio
de' Gialtroni, che raggiungeva Ia
siía ultima dimora, seguitá da un
conimosso corteo di persone pian-
genti sulla sua fine immatura!...

"Si seppe piu' tardi qúello che
era avvenuto.

"Nei giorno deli'eseperimento,
1'inventore delia sveglia era an-
dato a faro il pisolino pomeridia-
no ed aveva caricato il suo mira-
coloso apparecchio. All'ora sta-
bilita, Ia suoneria delia sveglia
aveva, coniinciato a suonare vio-
lentemente. TI de' Gialtroni si
era svegliato di soprassalto: ave-
va inciampato con una mano nei
niarmo dei comodino, che con fra-
gore era caduto in terra. La ser-
va che stava facendo da cucina,
spaventata, era accorsa rove-
sei ando il fornello a gas, il quale
nei caderc aveva appiecato il fuo-
co alia cucina. Le fiamme in bre-
ve si propagavano i»er tutta Ia
casa, ed il giovane inventore de-
cedeva insieme alia serva, delia
quale invano aveva tentato di
scrvirsi per arginare le fiamme...

"Io«redevo che dopo un simi-
le esperimento, 1'invenzione, dei-
Ia sveglia naufragasse misera-
mente. Ma invece non fu cosi,
giacché il pubblico, dopo il tra-
aporto dei de' Gialtroni, comin-
eió ad applaudire ugualmente al-
Ia miracolosá invenzionc...

Farsi svegliare di soprassalto
dal suono lacerante di una sveg-
lia, é dannosissimo per qualsiasiorganismo c púó portare alie piu'funeste conseguenze. II sistema
miglioro é ancora quello antichis-
si mo dei: Pssss... Pssss
Pssss. ..!

TltíSTANO GTRAMiENTI

Dott Guido Pannain
ChirurgoDentiata

Ex professore delia Facoltá
L. di Farmácia e Odontolo-
gia dello Stato di 8. Paolo

RAGGI X
R. Barão Itapetininga, 79

4.o piano — Sala 405
Chiedere eon antecedenza

Tora delia consulta per
TELEFONO 4-2808

.,.
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cronaca rimata
Secondo una statistica si-

curia, — i pastori anglicani,
in generale, — aman sposare
nell'etá matura, — dopo una
vita calma e patriarcale, —
— scegliendo, a rischio di
passare un guaio, — le piú
belle galline dei pollaio.

Chiselborough é una borga-
ta amena — nella contea di
Somersét: ha mille — e du-
cento abitanti appena iappena;

 amministra quelle anime
tranquille — Stubb il pastore
il bravo don Geraldo —¦ che
a sessanfanni ha ancora il
eu ore caldo.

Non voleva sposare; umile
e saggio, — diceva: "Un pre-
te scapolo é piú serio..." —
Ma da tempo le belle dei vil-
laggio — non entravano piú
nel presbitevio, — >a íarsi be-
nedir dal buon pastore, — che
a sessanfanni ha ancora cal-
do il cuore.

Allora, don Geraldo, ch'ha
bisogno — d'una compagna
in casa, se l'è scelta. — Qual-
che trombone? Ohibó,, nep-
pur per sogno! — Una fan-
ciulla fresca, esile e svelta,—¦
una diciassettenne ch'ha ac-
cettato — 1'ohor ,di consolare
il buon prelato.

Senonché molti giovani
aspiranti — aniioverava Ia
gent,il donzella. — La fitta
schiera degli spasimanti —
rimase molto male alia novel-
la —. e amaramente protesto
dicendo: — "Se l'é pappata
próprio il reverendo!".

iM villaggio trovo quel ma-
trimonio — un inaudito oi-
traggio alia morale, — ragion
per cui suecesse un pandemo-
nio — súbito dopo il "si" sa-
eramentale. — Di nascosto il
pastor le vele scioglie, —
scappando a Londra con la
bella moglie. *

Fu una luna di miele assai
gradita, — malgrado, forse,
alcuni disinganni; — Betty,
che prese gusto a quella vita,
— mal tollerava il vecchio
barbagianni, — e quando si
trattó idi far ri torno — ai na-
tio iborgo, gli rispose: "(In
corno!".

Voleva fa? Pattrice; un ca-
pocomico — giá le offriva un
contratto molto serio. — Tro-
vó, il pastore, ch'era piú eco-
nomico — tornarsene da solo
ai presbiterio, — nella cui
porta, logora ed antica, — po-
teva almeno entrar senza fa-
tica.

Diede, peró, il consenso 30-
lamente — a questa condizio-

* UM PRÍNCIPE
A confiança não se impõe. As massas "Petybon".

feitas com farinha Lili, ganham a confiança de todos

pela sua qualidade de l.a ordem. Não ha como

os technicos italianos para fabricar boas massas.

MASSAS
EM IODAS AS MERCEARIAS

m
Hqho*'

PETYBON
* E BOfiS CASAS DO RAMO

ne: che la sposa — mandasse
dei salário una tangente —
per quanto piú possibile vi-
stosa,  da destinarsi... oi
poveri. Che cuore, — che
buoni sentimenti ha quel pa-
store!

,E c'é una cosa che mi me-
raviglia: —¦ che il Camoso si-
gnor di Canterbury, — tute-
lator delfanglica famiglia, —
pieno di dignitá, puro tra i
puri, — ancor non dia la mi
tria ed il piviale — a que
pappone, o meglio, a que
maiale.

Antônio Znmpcdri

GRAVATAS-CAMISAS

£m
T^JSSiSehQLêJjno

R.LIBERO BADAR0.466 100 METROS
PH0NE: 2 -79. 5 4 DOMARTINELLt

->hlt.;,
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L'annuncio dei matrimo-
nio di una signorina che a-
veva perso per Ia strada
qualche pneumatico, conte-
neva, secondo l'uso france-
se, Ia solita frase:"La sposa sara condotta
all'altare...".

Ma Ia parola "autel", per
un errore di stampa, usei
modif icata:"L'épouse será conduite á
l'hôtel...".

II caso, quale umorista!

II pensiero é una corrente
polifase, generata dalle of-
ficine delF intelligenza. Pas-
sa nei trasformatori delia
morale, nei raddrizzatori dei
raziocinio, alimenta gli im-
pianti interni delle idee; dá
impulso ai gruppi elettroge-
ni delia volontá e dell'azio-
ne; scalda al rosso le resi.
stenze delle contrarietá ed
alfine, a tensione molto ri-
dotta, passa nei circuiti mi-
nori, cui sono collegate quel-
le famose suonerie di aliar-
me che sono il sospetto, Ia
furberia e 1' esperienza e che
alie volte, squillano tutte in-
sieme: "Rada, fesso, a quel-
Io che faü".

Quando Ia Rivoluzione
Francese livelló provvisoria-
mente gli uomini, il padrone
di una trattoria che si chia-
mava "Le Rendez-vous des
gourmets", spinse il próprio
zelo fino ad aggiornare Ia
própria insegna cosi: "Le
Rends-toi des gourmets".

Mentre un' orchestrina
tzigana suonava il valzer
"Non, tu ne sauras jamais",
Ia Regina di Rumenia fece
chiamare il primo violino, e
gli domando:

Come si chiama questa
ária?

Imbarazzatissimo il vir-
tuoso esitó. Poi poso un gi-
noechio a terra e declamo
languidamente:

"Non, vôtre Majesté ne
saura jamais!".

La solitudine completa é
una cosa cosi bella, che, al-
lorquando mi trovo in un
ambiente dove non c'é pro-
prio nessuno, il mio único
grande rammarico é quello
di non poter andarmene an-
che io.

* * #

Capisco che ci si rovini il
fegato per mezzo delPalcool,
le arterie per mezzo delia ni-
cotina, il patrimônio per
mezzo dei gioco, Ia veritá
per mezzo dei sofismi. Ma
che si perda il tempo per
mezzo dei passatempi...

Apprendiamo di un arti-
sta di varietá il quale ridu-
ce in pezzi un giornale, e poi
Io presenta al pubblico com-
pletamente ricostruito.

Si dice che il sorprendente
artista sia anche capace di

o r t i c a r i a
rimettere in ordine le pagine
dei giornale dopo che sua
mogiie l'ha letto.

I cappelli femminili di
moda quesfanno sono stra-
nissimi" si sono visti, ad e-
sempio, taluni cappelli a
foggia di scarpa!

La moda é iatta cosi! Ma
piú originale sara ancora
quando ci offrirá scarpe
femminili a foggia di cap-
pello.

Consigli ali' apprendista-
seduttore:

Ogni volta che incontri u-
na donna destinata ad alli-
nearsi un giorno fra gli e-
semplari dei tuo insettario,
prendi nota, su una scheda,
di come era vestita. Al caso,
fai anche uno schizzo, come
le signore quando rubano i
modelli.

Un anno dopo le dirai:
— Quel mattino deli' an-

no scorso avevate una cin-
tura di cuoio naturale, dei
guanti di pecari a grosse eu-
citure, un cappello eon cin-
que centimetri d'ala...

Formati uno schedario co-
si.

Ricordare come era vesti-

ta quel giorno é una grande
prova cPamore. Ma non eon-
íondere le schede. Sbagliare
di un particolare sareboe u-
na irreparabile ingiuria.

Alcuni uomini, osserva u-
no psicólogo, sono capaci di
sorridere di fronte a una-xa-
lamitá.

Alcuni altri sono, persino,
capaci di mangiare un dolce
fatto dalla moglie e mormo-
rare: "Un budino meravi-
glioso, mia cara!".

Prassi... Ma non é piú
semplice scrivere pratica?
Egotismo... Ma non ci si ca-
pirebbe megíio dicendo ego-
ismo? Questi scrittori diffi-
2ili e complicati, che sovrap-
pongono parole' aromatiche
ai concetti rancidi perché
non sanno scrivere sempli-
ce, sono come quelle signo-
re che trovano piú cômodo
darsi 1'acqua di Colônia al-
le ascelle che insaponarse-
le.

Voi non avete mai pensa-
to come sarebbe strano se
per esempio Pamore si chia-
inasse "fagotto", anziché a-
more.

bambini precocissimi

— Sí, io li porto qui perché ci sono tante coppie.

Eppure, a pensarei b?ne,
non ci sarebbe niente di ma-
le, e nessuno troverebbe a
ridire sulP uomo e Ia donna
"infagottati", ossia innamo-
rati.

Sei tutto il mio fagotto
— direbbe lui.

II tuo fagotto é per me
Ia vita — risponderebbe lei
arrossendo di piaeere e di
commozione

Giura che mi fagotti
veramente — insisterebbe il
soüifò infagottíito dribbioat».

Ma sí, ma sí, ti fagotto
tanto — risponderebbe Ia
fanciulla, leggermente irata.

Poi, come al solito, il fa-
gotto finirebbe.

Tu non mi fagotti piú,
non mi hai mai fagottato. II
tuo fagotto era una sempli-
ce fiammata!... Confessa:
tu fagotti un altro!—

Oh, fagotto, fagotto, gioia
c dolore delia nostra vita!
Fagotto, dolce veleno, gradi-
ta piaga!

II piú strano sarebbe quan-
do, dopo aver filato per
qualche anno il perfetto fa-
gotto, i due fidanzati convo-
lassero a nozze.

Facciamo il fagotto o-
gni giorno, ogni minuto, or-
mai! — esclamerebbero fe-
liei.

E non per questo si sepa-
rerebbero, come accade oggi
per chi fa veramente fagot-
to.

Peró, tutto considerato,"fagotto" per "amore" ci
piace meno, anzi non ci pia-
ce affatto.

Ringraziamo dunque il
buon Dio che ci ha dato J'a-
more e non il fagotto.

Prendi Ia piú piatta eon-
versazione fra tre uomini di
comune buon senso e di me-
dia cultura; dai loro tre no-
mi greci (Psicodoro, Eubolo,
Teomane), e ne farai un dia-
logo clássico da adottare co-
me testo di filosofia nelle
scuole.

Un Tizio mi scrive per far-
mi rilevare "un errore che
abitualmente si commette
dagli "speakers" al micro-
fono* i quali per indicare"Ia soprano" tale (femmi-
na), dicono "il soprano".

Per una volta tanto che
Io speaker dice giusto, ten-
tano purê di confonderlo.
Questa é cattiveria!"Soprano" non significa
cantante, ma si riferisce al
registro di você. Perció é un
termine maschile, sia che si
tratti di quello delia Toti
Dal Monte, che di quello di
un soprano delia Cappella
Sistina.

Dunque, caro Tizio, réstia-
mo d' accordo eon i padri
delia lingua che soprano é
maschile, ignoranza é fem-
minile.
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dal diário di Ágata
I!) IVbbraio — Quéllo che do-

ve.vii nccadere ó accaduto, perclió
io non sono iiiiíi donna complica-
ta o il tenere a bada duo ihnamo-
rati liollo stesso tempo non ó af-
fare per inc.

icri fac.cvo il bagno ai solito
stubiüincnto (uno di rjülilli chie)
o Sorinno m 'insegnava a nuotare.
So devo osser sincera — c porclió
non dovrei esser sincera con me
stessa, ' — non é Ia prima volta
clie questo mi suecedo. La prima
volta m 'insegrió Gigi, clie por es-
soro stato il primo resta sempre
findimenticabilc: l;'anno scorso
si proso cura delia mia cdtica/io-
ne natatrice un giovanotto di San-
tos (ma poi sinisi perché mi vo-
leva, portare sempre dove non si
toecava econqnella scusa toecava
un po 

' troppo 111 i). Qucst 
'anuo

potovo ri tiutare ad Alberto So-
riano questa soddisfazione .' Mas-
siinainonte clie lui .o professore di
ginnastica e di certo cose se ne
intende.

Per farlo contento, anzi, lio
figurutp'di non saper nuqtaro,af-
fatio: .si sa clie agli uomini pia-
cc sempre di essere i primi: il
pi ii' delle volte questo non é clie
un'illusione, ma a nòi costa cosi'
poço... E perchó, domando io,
non dargliela ?

Sorinno 6 robusto ed abile: fra
le sue braccia si puó star tran-
(iiiille. Gomineió a farnii fare il

morto e mi roggova apponn alia
vita e io stavo a galla'-" clie era
una deli/.ia: pobconiinció ad inse-
gnariiil i movimenti o lui si me-
ravigliava. clie imparassi cosi'
presto: anzi, a un certo nioinen-
to, vidi 'clie aggrottava le soprne-
ciglia e mi guardava porplesso.
(Ili domandai clie cosa aveva e
lui mi cliiesc:

— C'é (pialcun altro clie t'lia
dato Iczionc ?

Io gli giurai clie non c 'era inai
stato nossiino e per farlo convin-
to, alia prima occíisiòno presi una
bella. bevuta. Alberto, clie in
fondo ó igneuo, ei credette subi-
to... (íunrdate i casi ! lio dovu-
to bere io por daria a bere a lui!
lii.soniina lio passato un'ora deli-
ziosa. Poi seiitendomi un po'
stanca i'lio progato di ricondur-
mi alia spiaggia. Stavaino uscen-
do dalPacqua tutti grondanti o
io mi dirigevo verso Ia cabina col
passo non troppo affrottato dei-
Ia donna che sa di farsi amniira-
re, quando;.. Santi Xumi ! Chi
vedo! Paolino in carne ed ossa,
anzi in pantaloni bianchi e ma-
gliettn che, piantato davanti a un
oinbrellònòj mi íüssava con ária
truec. Per quanto portasse gli

ioechiali ncri lo riconobbi súbito
con. quella zueca pclata clie —
ora lo posso d ire — bella mm é
davvcro. Non potoi frenare un.
piceolo grido.

£'uma/afufacção!
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consiglio d'un rinomato scrittore
II notissimo poeta e scrittore riogranclense Joãc de

Deus Dcmutti (Lúcio Silva), diréttore ide "O Libera!' de
D. Pedrito, dichiara:"Da diverso tempo soffrivo di una tem-

bile malattia di origine sifilitica, che rui
produceva a.troci dolori in tutto il corpo.

Dietro consiglio di un mio caro amico
presi il depurativo "Galenogal" ed ai 13."
vetro ero giá completamente guarito.

E' perció, per esperienza personale, ciic
posso consigliare ai miei amici ed a tutti
quelli che soffrono di malattie di origine si-
filitica, questo straordinawio depurativo c
tônico dei sangue.

Con Vuso dei "Galenogal" Ia guarigionô
é certa.

JOÃO DE DEUS DEMUTTI
(Firma riconosciuta)
•

La sifilide, questo flagello del.l'umanita, non rovine-

rebbe tanta gente, se tutti usassero il "Galenogal r.meo

depurativo dagli eífetti infallibili, le eu, quanta vengonp
•onfermate da migliaia di attestati in 50 ann. di e,p-

rienza.

Classificato come PREFARATO SCIENT1-
FICO di categoria, il "Galenogal" oüennemúa^
Grande Esposizione dei Centenário, il DII LOMA
D'ONORE, distinzione che non venne concessa «

nessun altro prodotto similare.

"fatentyal"
si trova in vendita in tutte le buone far-
macie dei Brasile e delVAmerica dei Sud.

L. D. N. S. P. N/' ?63
N." 23 A. p.

 Clie ,.'('¦ .' — esclamó Soria-
no, il qualc credette li' per li'
che hi 'avesso morso un grancliio.

 (",-.... c'('... — balbcttai.

Ma Paolino non mi lasció fiui-
re.

Si avanzó solenne come Ia sta-
lua delia giusti/.ia e sMnchinó.

 Vedo — disse con você sten-
tov.cn — che Ia signorina ha tro-
vato altro distrazioni. . .

Sarebbo.'. . . — mugoló So-
riano, clie aveva mangiato Ia t'o-

glia c che metteva giá in mostra
i suoi muscoli possenti.

Ma Paolino non era in vene »li
(liscussioni e di altcrchi: i mu-
scoli de! mio protettore doVcvano
avorgli inspirato un certo rispet-
to e, certamente, grande era da

qucl momento Ia sua preoecupa-
zione per quei pantaloni bian-
chi, cosi ' ben lavati e stirati c
indossati próprio per 1'occasio-
ne.

Prego — aggiunsc con fare
irônico ¦— Noii s'incomodino...
Ia spiaggia ó tanto grande !

Deito questo ei volse Ir spallc
o con moita dignitá ed a lento
passo sMncainminó verso uno
stabilimento piu' ospitalo, aven-
do cura che I 'onda traditrice non

venisse a lambirc 1'orlo dei suoi

pantaloni iinmacolati.

Ci riniasi male ed cbbi poi con
Soriano una spiegazionc burra-
scosa. Ebbi un l"'l cia fare per
persuadero Soriano che fra me
e Paolino mm c'era stato uulla

(infatti fra un uomo e una deu-
na non c'ó mai nulla finche mm
c 'é 

qualcosa ). n
Ora dico Ia veritá, mi sento

piu' taniquilla, perché Ia situa-
zione si é semplificata. Io non lio
cattivo cuore e mi dispiace un po'
— Io confesso — per Paolino,
che sYra preso un giorno di per-
messo per venirnii a fare una sor-

presa. Invcce Ia sorpresa l'ha
avuta lui. Ma, santo Dio, se Ia
merita: quando mai un fidan/.ato
o un inarito arriva in un posto <ü
bagni ali 'imprqvviso per fare
una sorpresa alia fidanzata o ai-
Ia moglic .' Si avverte, che dia-
mine ! Questo sou prccauziohi
elementari.

Paolino é sconiparso: Ia sua
bagnatura c stata breve: in fon-
do é stato un bene per tutti o
duo. Io mm ero, certa mente, Ia
donna per lui: o quanto a me.
confesso clie non era il mio idea-
le (salvo per Ia sua solida posi-
/.ione finanziaria) .
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f1 Le granai- scopcre deWav-

vi ii ire.

Dal bolletti.no (Vuiia Casa ame-
ricana sappiamo che Ira 6000 ou-
ui il film a colori "(/ star is
bom" (F' iialu uno stella) con
Fredric M.arcli e .lanei Gayhor,
sara preseniatò sulló scliermo in
una seriula fra gli storici di qucl-
1'epoca. II ãoilor JacÒbs, reitere
rieWVniversilá di Ogelthorpe, ha
chiesto alia ('asa queslo film per
coiiscrrare alie generazioui fulu-
re un documento delia "vila dei
nostri giorni". Secqndo il progel-
lo ãeWiiiopisla doilor Jacol/s, il
film sara lumidaió in una cripta
scavala nei monli Apalaches e
riiivhiuso ermeUcamente in una
custodia (Vaeeiaio plena di azo-
Io iiivrce chi' d'ario. La preziosa
custodia verrá apirla sollanlo nel
7937.

lebre costümista Adriau a Cia-
rence Broivn. — Possibilc che tu
non sio mai soddisfallo ?

íson é queslo — risposc il
regista. E, alludendo alta prover-
biale fome da lupo di Becry, con-
linuó: — E' che questa será Vho
invitato a cena...

W -A* W

9 Un pazienle giornalisla a-
mericano lia raccollo una lista
delle "cose che si sanno intonio
a Crela Gari)o". Eccole;

Raccoglie lulli i gatli ran-
dai/i e li poria nel suo camerino
per dar loro da mangiare.

Xegli inlcrralH Ira una sce-
na e l'altra orna geltarsi shHc
spalle aii vecchio scialle svedésè.

Detesta Ia necessita profes-
sionale di veslirsi con osteniasio-
lie.

A casa sua indossa sempre

LE BELLE STELLE
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Isa Miranda

,V»« sappiamo quali saranno le
csclamasioni dei fui uri storici che
assisti rano, aliraverso queslo
film, alia visione delia nosira vi-
Ia e dei nostri gusti (che senza
dubuio appariranno siranameiile.
ingenui <¦ arcaiei), luilavia siamo
in urado di preseniare ai nostri
lellnri raspei lo delta custodia di
"a slar is bom" come verrá sco-
pi ri o fra 0000 anni, con 1'orólo-
(lio (1(1 ilollnr Jucobs lascialo li
pi r ei vi I li ria.

$ Wallaci Becry é il piú'
forle mangialore di Hóllyivood.

Iii uno dii suoi ullimi film do-
viva girare una scena iu chi mau-
piúva un pasto di varie por tale
in una bcllola; il regista Cia-
rence Jlnnvu si mostrava peró
mollo sconlento, lauto che fece
ripeiere a Wallucc per ben sclle
volte Ia scena dei pasto.

— .Va che fai ? — chiese il ce-

il Destila pin' cômodo e piu' vec-
chio.

Poço lempo fa lia compralo,
ãopo averne üsàla nua per ben
sclli anni, una nuova autoinobile.

Quando enlra negli slábili-
menti, di giorno infila una porli-
eiiia di fonão, <¦ solo di será,
(/uando nessnno puó spiarla, Ia
poria prineipale.

Tulle le malline alie dieci
prende nua lazza di lê.

A" quasi vegetariana.
Seita vila usa sempre soar-

pe col lacco basso.
Prima di reearsi ai lavoro,

fa una passcggiala a picai di Ire
chilomelri.

Si leva alie sei, si reca alio
"Siuüio" Verso le ollo e alie nove
é giá pronta per "girare".

Non usa gioielli fuori dello
scliermo.

// suo cosmético preferido
é 1'acgua freada.

£E;
Ama prender bagni di sole

nella sua lerrazza.
—¦ Le piacciono enormemenle i

giochi che obbligano a pensarc.
—- Legge i giomali, eâ é sem-

pré ai corrente di quèl che acca-
de nel mondo.

Conos.ce lulli i pdrticolari
tecnici delia Uivorasione cinema-
logra fica.

Indossa spesso un vecchio
vestito, un cappéllaccio a grandi
falrie e occliiali scíiH; cosi é ca-
jiace di girare per InIIa Jl.olly-
ivoori senza essere ricoiioscinla ¦
Ma queslo Iravesi imento viene
súbito smascheralo, appena Vado-
pra nelle ai Ire cillá.

Non é Vero che essa umi er-
cessivamente Ia solitndine. Invece
gradisce mollo Ia compafjnia d ei
suoi amici, e partecipa con gaiez-
za alie feste dei loro çomplcanni,
e a qiulle che ci si celebrano ilu-
ranie Ia lavorazione dei suoi. film.

Se rolete saperne (li jiiil' seri-
reli mi fermo-posla.

#7/ gallino nel bicclderc. Tipi-
eo parlo delia fantasia di iíarpo
Marx, il grande cômico "mulo".
Ihiomo che non parla mui e vive
perció, sullò scliermo sonoro, im-
merso in un silensio ã'aUri mov-
di. La sua figura inverosimile e
metafísica — eppure ceniratissi-
ma — vive gioconda e ignara nel
lempesloso maré magno dei film
sonoro eommercialc, per nu mira-
colo di ceei lá fortuna Ia. Troppo
biiono, lauto passo da esser l'u-
nico saggio e ginsio; il inale non
Io locea. Harpa é innocenie come
qnel gallino. I'u giorno a 1'ill-
sburgh, passando davanli a un
piecolo cinema, Iíarpo vide il ma-
nifesto dei suo primo film "Noei

¦¦*. di coeco". Entro. Dopo qualehe¦b-lantc di proiezione, assistindo
alie bizzarrie di Iíarpo sul Io

' scliermo, il suo vicino gli disse;
"Avele mai visto un idiota si-mi-
le ?" Iíarpo non risposc, ma, ai-
1'uscita, disse ai suo intcrlocnto-
re: "In fonão, da Io che voi ed
io abbiamo pagato per veni/rlo a
verierc. non siamo, fone, me no
idioli- di lui".

# Fcco come (piei maltacchio-
ni di registi cinemaiografari seri-
voiij) un film;

(Film: Sylvester —¦ llegisla-
Lupu Piei).

Scena 41.
La stanza di dietro.

CÂMPOLUNGO
/<;.'
Nella poria aperta sla nn grup-
po di gente. II capo di cosi oro
sempre avanli. 1-emito dulla dou-
nn ubriaca.
Peró !
Anclie se oscillano ancora, rimau-
gono luilavia stranamenle irrigi-
dili. Aggrappali uno iilValiro.
Sbarrando gli oechi in una sola
direzionc.
In falli!

PANORÂMICA LENTA
E allora!

vivi-

A una May Wong

Adcsso .'
Una parrli d'i Ha st ama.
/•;.'
Tá; *' Itovci un orologio a pendo-
In. 1'rsilllle. Vecchio. Cvande.
/•:.'
Davanli a isso. sniza vila giaee
un uiiiun. A terra.

Quanii eolpi baile ora queslo oro-
logio: l'< iiii •'
1'esanli !

PRIMO PIANO
1, 2,:3,.4, .i, (3, 7, S, !), Kl, II, 12/
Túlio eió ín vedere il maHello'. II
qualc baile contvo un gong.
Finalmente;
E' jiassalo il dodicesimo baltilo.
Eppure !
Senza vila çjiace 1'uiiiiki. Sempre
a lerra.

Carino, no.' Manco il maeche-
ronofilo Mariniili In favebbü
iignale !

LE BELLE ST1D.LLE

^HtLb t^RBÊSebêè ^^ê*x^i^^H

^r *¦•«

mÊm ¦

Lana Tiuiier
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iSãluÜSÜ
Tulli voi arrete certamente fra

i voslri amiri o Ir voslre* cono-
scense un salulislã; uno ciòé ai
qnei lipi che nu b<i giorno, men-
ire si ali' parlando con hii, intui''-
rompe di boi Io il discurso per
aiinunciarvi, corrugahdo le ao-
pracciglia, rlir "Ia vosira faccia
non gli piaoe". "A' perciié Ia mui
farei non li piace?", chiedete
voi. ".Perclié, dire lui. hai un-no-
lore sospèil.ó, le borde solto gli
oechi <¦ raspei Io canil I<rislico ai
colui il rui fegaio non funziona
heiir e che c piú ripieno di ácido
nrieo, di un raspo àbbotlato di
inuori". Vi ãornando evpo quãn-
Ia carne mangiaie e quanto vino
herde, e aila voslrà modesta ri-
spostá "une. bisiecea e mezzo li-
Iro di vino ai giorno"-, altèa (di
oechi ai ciclo inorridiio e siibüo
íí'íngolfa in aslrusi calcoli in '•«-

pn ai qugl-i vi viene a predire con
merarigliosa ewttèzzu quanje
lossine. inlròducete gior:nalmcwe.
nel roslro organismo aiiraverso
(JUCl peZZO di filei Io e (filei bic-

ahieri di riu; noncM il giorno .n
cui quegli siessi veleni ri arr.in-
no inchiodaio in una ¦poliwna,

nricemieo e goitoxó, con lulle le
giunture ãoloranii e un riso non
piú dllegro di quello dei veccliio
dgnore in veste da comera e b.ór-
reli o col fioeco che fnnge da vi-
finei-la pubbliciiaria delle "PU-

lole Posier.-Tosier".
— K' ora rlir depuri il luo or-

ganismo !... — asserisce con io
sguarão allarmanir dei fanático.
— Che Io pnrifirhi, Io srnoti, Io
sveleni ! Dieta esclusivamenle ve-
gel ale, per ijiiindici giorni dlme-
j/o. Decoiii, infusioni di biione
crbe alia mal li na appena li alzi
r alia si ra prima di andará a
leito, nienle rino e nienje carne.

. . Lpjiurc, io slesso che vi dico
lutlo ijiirslo rbbi il mio momento
di f ai ale debolezza. Ero giovane,
ingênuo., fiãucioso e d'animo mi-
le e abilaro in rompaguia ü'u/ii
mio com patino di sludi. alio, spg-
rulo r dagli oechi d'allucihalO) il
quale seite giorni ai mese si gel-
lava con cupa ebbrezza nellc bea-
tiludini delia "Cura 1'auealdi ';

indossava cioé un lungo camiae
bianco <¦ manipulara decotti e in-
fiisioni di orle erbacce che ca-
vara da una scatóla obluuga e
dopo ar cr sorbilo il lit/uiilo nau-
ítedbonão che ne scaturiva, ingur-
giiava sirani grahellini daWodo-
re sgraãevole e túlio ció con
¦un'cspressioiie di bealiludine sul
viso.

Si, for se quella será c'era ia
lima pieiia in ciclo ed io sono un
po- sensibile ai chiara di uma,
per ijneslo mi lasriai slrapparr Ia
promessa che Ia malliua seguen-
[e. arrei preso anriVio d I suo be-
vrraggio per sperimeniare gli ef-
fetli delia prodigiosa "Cura Pau-
calai". La maliina dopo ero an-
cora in leito che mi si prçscntó
alie seite precise con un biechie-
ronc da birra in mano, colmo
(Vun liquido giallastro ancora !'u-
mavle. L'afferrai mezzo innon-
nolilo c Io portai alia bocea, via,
malgrado il homw, avverlii un

tea|||p&ut

Fantasie per il Carnevale

per signore e bambini
*.-&S*;'j&l

Grande Assortímento
d i

Tutti i Prezzi

Schaedlich, Obert & C i t.. - Rua Direita, 162-190

oãorc cosi' airoce che tirai in lá
Ia lesta.

Tappali il vaso !. . . —

suggerV tu Ho i» orgasmo il mio
collega avvicinanãosi (ció che do-
vero ricordarmi dopo) alia por-
ia. — Tappali il naso, e butla
giú d'un fia Io !

Mi iappai il naso, cliiusi anclie
gli oechi e bailai giú d'ini fiaio,
c quando riapersi gli oechi e la-
sciai libero il mio naso, mi assa-
li una náusea cosi. spaventosa che
credetti divenlar pazzo di colle-
ra. Balsai dal letto in camicia da
noite e rolai di lá in cerca dei
¦mio amico urlaudo e con gli oc-
chi di fuori, e credo perfino che
in quel momento ero ãiventato
slrabieo.

Uove sei!... — ruggivo

peslando i piedi (nudi) per ler-
rá. — Dovc sei!... Vieiii fuori,
vieni qui, ti voglio ! Assassino !

Ma il mio amico non c'era
piú, e in anlicame.ra non c'era
piú neanche il suo cappello sul-
Vallaccapanni. Allora, fulmineo,
un- ricordo mi aiiraverso Ia men-
te; quando era nitrato in carne-
ra mia, il vigliacco non indossa-
ra il suo solilo caini.ee bianco.
ma era veslito completamente,
pronto per nscire . . .

Nel ricordarmelo. trcmanle di
collera e con Io st o maço in con-
rnlsioni com'ero spalancai Ia

'porta di casa e mi precipitai jer
le scale urlando, e fu il porIinalo
a fermarmi davauli alia sna
guardiola menlre sallaro come nn
matto agitando un bastone strap-

paio di mano (mi fu deito in se-
(juiio) ai vecchio pensionuto dei

piaiuderra che andara a fare Ia
sua consueta passeggiatina igic-
nica.

No, sono passaii Iroppi anni da
quel giorno perclié io ricordi se
finissi in. una cella delia qneslu-
ra, oppure in una cella imbotiila
aeciiralamenle in lnli'e quatiro
Ir parrli inãossando una camicia
di forza. Ma quanto so. che da
quel giorno mi rifiuto enérgica-
mente di ascollar.e quei bugiarão-
ni che assicurano che le cure a
iiase "di bnone erbe salubri" vai-
legrano c rasserenano Io spirilo.

No, non ei credo piú; ed csorlo
anclie voi, giovani ed inesperti, a
non crederei.

ti. Tancrcdi



fuori spettacnlo
paesi curiosi

Fe n< sono molti. di peiesi curiosi. Io parleró di tre, comincianelo
da quello nel quale gli abitanti sono qiiasi tutti matti. No, non é in
Svizzera, é piú a Xord, nel Belgio e si chia-ma Gheel.

Ghal. Ia cittá doa lia sede il culto per Santa Dymf a protettrice
di coloro che hanno smárrilo Ia ragione. non é un grande manicômio,
anziil fatio che ne costiluisce Ia curiosilá é questo; vi sono si, case
di cura modernissime e bene attrezzaie, mediei specialisti c iufermieri.
ma i malali. quando appcna il loro st ato di sahile Io permel te. vivono
disseminai! per Ia cii ladina, in alberghi, p< nsioni. case private, fram-
¦misehiandosi alia vila di tutti gli altri abitanti sani, vivendo secando
glishssiusi e freqüentando gli stessi luoglii.

Gheel, graziosa cittá delia provindo di Anversa, sorta direi, e for-
se piú. secoli or sono. intorno al Santuário di Santa Dymfa, é famosa
appunlo camela cittá ove si pratica Ia "cura familiare degli alienali".
E cola gli alienali vanno al cinématografo, fauno acquisti nei negozi.
pàsseggiano, leggono i giornaliysi innamorano. senza che i sani mo-
slrinodi avvederseve. Ogni lauto qualche 

"ospile" sparisce per dei
¦me.si. internaio in un bél palazzo che soltanto i pratici riconoscono per
un manicômio, e poi, un hei giorno, riapparc nel salone deli'albergo,
si com per a una nuova cravalta ed elegantíssimo riprende le passeggia-
te qiiotidiane e i pelltgrinaggi aWimagine venerata di Santa Dymfa.

Imbarazzo.' Nessuno, come éfacile imaginare. né da parle degli
"ospiti" che si trovano próprio a loro ágio. né da parte di coloro che
ospilano.chc oramai si sono abiluali. Se mai qualche imbarazzo Io pro-
va il visitalore in possesso di tutte le sue facoltá; ma soltanto in un
primo tempo, ché se poi prolunga il soggiorno viene il momento in cui
non sa piú bene se... Quando giunge quel momento gli conviene parti-
re, altrimenli finisce eol restare a Gheel per molti anui.

Piú triste é Ia vila nel paese di Tiltepee nella regione di Oa.vaca
(Mcs.sico) : lá tutli gli abitanti sono ciechi, totalmente, ed i bimbi che
nascono con Ia vista normale diantano lati dopo pochi mesi.

Ciechi sono gli animali domestiei, e ciechi diventano i forestieri
che soggiornano a lungo in quel villaggio, invero assai mísero, dovela
vita naturalmente éorganizzata in base a questo difetto visivo che
colpisce tutti indistintamente gli abitanti; sébbene i loro movimenli
sembrino quasi normali tanto grande é il potere deli 'abitudine, una
delle cose .che piú colpisce il visitalore c 1'assolula mancanza dei eo-
lorc e dei gusio ornamentale, mentre qua e lá grasse pietre bugnate
daiuio a quei poveretti un sienro rifcrimenlo delia localitá.

La causa di tale terribile infermitá é sconosciuia lutlora. ma pa-
redovuta ad una larva che produce Io sviluppo di piecoli lumori. Di-
dono che recentemente, in seguito ad intervenii operatori, si sia avuto
qualche caso di guarigione completa.

Xulla di trágico invece a Nugolchi, villaggio giapponcse; cola ri-
ge questa strana abiludine: gli uomini lavorano soltanto fino ali'ela
di In nlacinquc anui. poi... si riposano per il resto delia loro vila. men-
trcledònne fino a e/uell'clá conducoiio una esistenza da principessine
perprovvedere poi alie esigenze delia famiglia rimpiazzando il ma-
ri Io nelle sin occiipazioni.

Pariieoliire interessem!e; se 1'nomo é riuscilo ad accumuleire un
certo capitule, i/iu sto vit ne da lui dilapidato in poço tem/to. perché Ia
donna débba ricostruire da ca/to Ia fortuna domestica.

.1 Hollywood infine...
Ma questo Io sanno tutli.'

GIUSEPPE CASTIG LIOX E
geógrafo

* s s

Per il monumento al Conte Francesco Matarazzo

La Commissione Esecuíivi Cia. Agrícola e E. de
dei monumento al Conte Fran- Ferro s. Barbara . 13:20O$-
cesco Matarazzo ci comunica: Em."|»"egados da Lanii-

¦•La Comiiiis.-uniü Esecuti- íiãção Nacional de
va, eletta dalPassemblea der Metaes (un giorno di
rappresentanti le .Associaxioni sfíJUndi di viascuno) l-0:5ípi
di Classe — agi icole, commer- Companhia Docas de
ciaíi, industriali e bancário, Santos  10:000$
delia collettivitá italiana di Cotoiiificio R. Crespi 10:000$
San Paolo, per tributare un Júlio Parente  10:000$
soienne e duraturo omaggio Allianga Gomniereial de
alia memória dei Conte Fran- Anilinas  10:000$
ces:-o Matarazzo — giá consa- Pirelli s.  5:000$
crato dalla pubblica opinione On. L. Eduardo Pri-
come pioniere dei progresso zoni  5:000$
indtibtriale dei Brasile— é üe- Assicurazioni Geneiali
ta di comunicare che Ia inizia- Trieste e Venezia .. 5:000$
tiva presa di e.igere un Mo- Jorge Barros  5:000$
numerto al Grande Estimo Barros Loureiro e C. . 5:000$
di farne donazione alia cittá di F. Maggi e  5:000$
S. Paolo. ha trovato Ia piú Frig. Anglo s. A. ... 5:0008
franca accoglienza, e sara Brnsital s.  5:000$
quanto prima una reSltá. Xadir Figueiredo So-

Non solo da questo Staío— ciedade Anon  5:000.-?
che fu il centro delia sua ma- Tlieodor Wille e C. .. 5:0008
gnifica attivitá —. come altre- Dott. Roberto Simonsen 5:0008
si da altri Stati dei Brasile, Cerâmica S. Caetano S.
giungono innumerevoli adesio- Anon  5:000$
ni che confermano l.'.aminira- Moinho Saiitista S. A. . 5:000-8
zione di tutto il Brasile pev Ja Nieolau Sehiesser ... 5:0008
figura :lell'Uomo che fu uno Aristides Brina  5:000$
dei piú entusiasti ed efficaci J. Moreira o  5:000$
costruttori delia grandezza dei Societé des Sueréries
Paese. Brésiliennes  5:0008

Ricorrendo oggi Paniiiversa- Usina Estlier Ltda. .. 5:000$
rio delia Sua morte. Ia Com- Gomp. Usina Vassumui-
missione Esecutiva rende pub- ga  4:000$
blica Ia prima lista delle a de- Antônio De Gillo e Ir-
sioni e presto inizierá quella mão  3:583$
de-lle offerte popolari per ún Irmãos Oihettp e C. . 3:200$
omaggio al quale concorrono. Grandes Industrias Mi-
con uguale entusiasmo, tanto netti Ltda  3:000$
le classi conservatrici com? ie Moinho Paulista Socie-
masse operaie, che nel Conte dade Anon  3:000$
Francesco Matarazzo ebbero Moinho Fluminense S.
un esempio di lavoro. Anon  3:000$

La Commissione Esecutiva General Electric sot-.
Dott Paulo Assumpção. Anon  2:000$
Presidente: Umberto Ser- Syriaco T. Atherino e
pieri. Vice - Presidente: Irmão (Santa Catha-
Morvan Dias Figueiredo. rina)  2:000$
1." segretario". Industrias de Laetici-

4f * nios (Sindicato Pa-
Ecco un primo elenco di sot- dronale) .-.-..•  .1 :100$

toscrittori: M. O. Comm. Castruc-
cio (Console Generale

Refinadora Paulista S. -d'Italia)  1:000$
Allol,  30Y450$ Vidraria S. Marina 1:000$
Associação dos Banca- Dott. Rocha Faria (K.

a.;os 
* 

 31:S00$ de Janeiro)  1:0008
Cinzano S.  25:000$ America Fabril S. A.
The São Paulo Light (Rio de Janeiro) . 1:000$

and Power Co. Md. 20:000$
Usina Barbacena ... 20:000$ 374:S4S$
João Câmara e Irmão

(Natal, R. (i. do Le offerte possono essere
Norte)  20:000$ fatte presso 1'Assoeiação Com-

Exportadora de Produ- mercial. Ia Federação da; In-
etos .Brasileiros Soe. dustrias. Ia Bolsa de Mercado-
Anon  20:000$ rias, Ia Sociedade Rural, il

Louis Dreyfus e Co. Consolato Italiano e Ia Carne-
Limitada  20:00.0$ ra di Commercio Italiana.

compleanni
Durante Ia settimana =cor-

sa. hanno festeggiato il loro
compleanno in questa Capita-
le. i seguenti connazionali:

Antônio Mariano Costa —
Luigi Giusti  dott. Ali ilio
Oglietti — Antônio Fontebas-
so — Giacinta Milanesi Bi-
seoncini — Enrico Pancani —
Giacomo Modena di Antônio,

-x- -5f *

circolo italiano
L'annuale bailo in niasclie-

ra per i bambini figli di ;;oci
avrá luogo domani, nel salone
dei Circolo Italiano dalle ore
15 in poi.

II progranima delia festa
comprende rassegnazioiie di
10 premi (5 per bambini ed
altrettanti per barabine) alie
piú graziose ed originali ma-
scherine.

II consiglio direttivo dei
Circolo ha nõminato a ta.l'uo-
po una commissione per Ia
scelta dei costumini piú at-
traenti.

II Comm. Sabato D'Angelo

n e c r o 1 o g i a
Ugo Manzioiie

Mercoledí 1G corrente, dopo
lunga e penosa malattii. si
spense in questa. Capitale 11
distinto e buon giovane Ugo
Manzione.

L'estinto lascia nel lutto Ia,
mamma. Sigra. Esterina Orsl-
ni Manzione. Ia sorella Yole,
sposata eol Gapitaiio Cario
Sonnino. residente a Roma, ed
i fratelli Fuivio e Caio. nostro
compagno di lavoro.

Ai congiiinti tutti e pavlico-
larmente al fratello Caio. ri-i-
noviamo le nostre piú sentito
condoglianze.

La morte dei Dott. Cario Mauro
MercoledV, 16 corrente, si spense repentinamente

in questa cittá il notissimo professionista Dott. Cario
Mauro.

Medico e chirurgo insigne, lineare cittadino e gen-
tiluomo perfeito, il Dott. Cario Mauro godeya di una
rara reputazione in Colônia e tra i nostri ospiti. La sua
morte ha provocato un vero grande córdoglio in ogni
ambiente cittadino, e Vespressione di questo grande
coidoglio si é ainda nelVimponenza dei funerali, che
ebbero luogo il giorno seguente a quello delia sua
morte.

Con il Dott. Cario Mauro sparisce uno dei mediei
piu' illusiri delia cittá ed uno dei cittadini piu9 integri
delia nostra collettivitá.

Ai congiunti tutti delVillustre Estinto il "Pasqui-

no Coloniale" pórge le sue condoglianze.

SI hIIéíééÍí I
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Progranima Italiano "La Você delia Pátria j>

nolis.-imo induslriale e sportmau. proprietário di
menti " Sudan". — il 17 corrente lia festeggiato il

Al simpalicissimo connazioneiie il "Pasquino"

sinceri e firridi auejuri.

i granai stabili-
suo compleanno.
invia i suoi piú

Giovedí. 10 re/'/-.. in 1 Sglóni
Ferde delia Brasserie Fetulíslei,

i on largo concorso d 'iuh rvénuti,
ebbe luogo Tinaugurazione dei
Progranima Italiano "La Foce
i/< lia Pátria".

Ihi/io i discorsi di I Prof. Spen-
ver iain/iré e Francesco Pelti-
lati. segui uno scello progreim-
na d 'eeeezione.

A LBA REGINA, al microfone
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I? supevtraiisatlaiiticò "Rex", di 51.000
il cui mente viaggio ai pòrti dei Brasile ha còstituitò ii l>«" impoi

íiioiic.

toiinéllatc, appartènente alia Soeioíá Anoniiiia <li Xayigazionè "Itália",
•tanto avvoniiiieiito íiiavittiino o turístico delia sta-
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píccola posta

^0) íii lanciátâ nei mercato clalla
grande Casa di Rua Direita
merita ogrii elogio. Possiamo
affermàrlo con cogniziouo di
causa, perclié ab'biamo gasta-
to moltu e digeri tõ benis.iiino
Ia niezza tonnelíata di Pety-
bon che il "Reparto .Linboni-
mento" delia Ditta fabbvican-
te ha avuto Pamàbiiitá ••- a-
inabilita, dicianio bene, e non
accortezza, come Ia chiame-
rebbe quel broecolo di Argan-

COLONIALE — La prima
lista, di sottoscrizione per ü
monumento ai Conte .Frauee-
sco Màtárazzo, é mio di que-
gli avvenimenti che onpra.no
noi italiani tutti. Oltre aiVim-
portanza delle quote, altanien-
te significativa é Ia quàlitá
delle adesioni. Si capisee che
ògnurio piió süttoscrivere per
Ia quota clie crede piú convé-
uiente.

osservátore — n ri-
chiamq (li quel noto o stima-
tissimo funzionario é verc. II
iatto sara un grande dispia.cs-
re per Ia Colônia ttitta, clie
giá gli si era affezionata in for-
ma inequívoca ed intensa. Ma
undici anui di resideiiza helia
stessa sede rappresentano il
niassimo a cui sono arrivati i
piú valorosi ed apprezzati
fuiizionari di quella categoria.
E' cbiaro che ogni altra inter-
petrazione dei fatto non pu.ó
essere che frutto di una piu'
o meno sbrigliata fantasia.

111 JONGl STAIO — Si, ulti-
niamente si sono yeriíi.^i
numerosi accidenti gastrici i.ra

i consumatori di prodotU sa-
lati "alia vera carne". E'
stato provato che eliminando
Ia. sal m oi a Ira uno st rato e
1'aitro dei prodotto, si va in-
contro ai piu' rapidi deteriora-
menti, e che Ia "vera carne"
cosi condizionata diventa in-
vece nn vero veleno per gli
intestini dei consumatori.

MAOOARONAÍRO — Avete
ragione di essere aliarmato.
La nnova marca di maechero-

to FahnUcchi
cif 'domicilio.

M.\i;i()Fiii()
niente affatto.

— di inviârc-i

— Ma no,
Noi nu lia ;ab-

biamo di comune con i'orga-
nizzazione, l'amministrazione '
ed i programmi delTora italia-
na. "La Você delia Pátria",
che il Sig. Alfonso De Marti-
no, ai quale unicamente spet-
tano i meriti dei suecesso, ir-
radia giornalmente, dalle 19
alie 2(1. per 1'onda delia P. R.
C . D - Radio Excelsior. Se ei
aecumamo ampiamente delia
nuova organizzazione, é per Ia
arande simpatia che ei ispira
il suo notevole speaker e per
Ia fidueia che abbiamo nei
suecesso delPimpresa.

:vlAKTl'S( )ELLI — 500.

(n: RIÓSO Do p o 1 u ii g h e
ed affânnose ricerche, un no-
stro. solerte repórter é riusci-
to a scovare Michelino Pi/ioni,
ex-proprietário idell'ex-oar o-
monimo. Nei suoi nuovi e lus-
sü.osi "Uffici Bancari, Tecnbi
ed industriali", Michelino era
tutto intento a risolvere una
formula eletrrolitica - fisio-te-
rapica. Coadiuvato da nume-
rosi e rumorosi ingegneri civi-
li, penali, e militari, da un íol-
to gruppo di esperta, chimici,
mineralogici, fisio-botanici e
gastro interinali, nonché da
un ciuíío di steno-dattilografe
dalTaria selvaggina anziche-
nó, Michelino appoggiava i
suoi parecchi chilogrammi di
intelligenza ai blocchi di co-
gnizioni acquistati durante i
suoi luiighi studi agrônomo-
trigonometrici - mascellari, —
e cercava risolvere Ia formula
algebrica delia senilitá inte-
grale.

"De vez em qiyindo'? aliava
il tesfone per ordinare là
compra d'una miniera, il i*i-
nanziamehto d'una conflagra-

SIS( RIliASE A

EL ESPECTADOR HABANERO
"El Magacén de Ias Ties Américas

(PUBL1CAC10N MENSUAL)
y tendrá derecho a los benefícios que ofrece ei

( í R( T M) IXTKKXA( IOXAL AMERICANISTA
Susciipción Anual: §3.00 (Moneila Cubana o

U. S. Cy.)
Haga su remesa por Giro o Bancário a Ia orden cie:

KL ESIMOCTADOR HAMAXERO, Callc Obispo «»*
H A B A N A, C u b a,

zione, Ia demoiizione (Puna
flotta, 1'essicazione d'uri ovea-
no, il taglio d'un istmo o 1MI-
luininazior.e a gas delle rotte
dei Pacifico.

Dicono i coadiutori che
qaiest'última idea é quella che
attualmente infessisce di pia'
Michelino. poiché dopo Ia siúi
infelice passione per le rotte
di ,S. Paolo, il suo cuore non
i3pera Ia paceche nelle mede-
sime delPalto maré o del.i'e-
qui vaiente bordo.

I progetti micheliniani sono
cosi "assomlirosos" ch,e ei tor-
neremo sopra.

LACCHE' — Essere coriili-
fjeendenti non significa essere
fessi.

TIRO K SPARO — Uii no-
stro nuovo collaboratore ei lia
inviato un lavorino nei quale,
dopo aver dissertato sú-llá eu-
riosa natura di certi piecioni
offerti "aos camaradas" in ra-
gione di "38000 por cabeça",
conclude dichiarando in vers':
ei rimetto.

Quanfé vero, ei rimetto, ei
rimetto per mia fé. Dobbiamo
credergli ?

rERSlTGAGE — L'amvJdo-
to storico che corre di bocea
in bocea in un csrto séUóro
:".ella Colônia, é il seguente:

Un eoloniale molto rieco ma
che non merita di esserlo invi-
í,ó un amico nella sua villa.
Quando Pa mico giunse, costui
còmirició a magnificare Ia sua
proprietá:

Vedi questa fontana ? Mi
costa 20 contos. Vedi questa
scala di marmo? Vale trenta
contos.

E cosi' via, senza fin?
L'ospite, seccato, rispoude-

va:
Bella . . . stupenda, . .
Dimmi ia veritá — üisse

infine Paltro — se tu fos.n ü
padrone di questa villa, che
cosa faresti ?

Non ti riceverei.
Ma dal momento che non

possiamo dirvi i nomi. . .
Ebbene, no: i nomi sono in-

dividuabiiissimi. Basta rac-
. contare 1'aneddoto a dritta e

a manca. Si finirá con Pim-
battersi in qiialcuno che escia-
mera:

Eh, giá, Io conosco. Non
si mentisce mai, quel fesso
di. . .

E giu' il nome, che noi non
possiamo riferire, perché s"i
tratta di un nostro fedeP; ao-
bonato.

EREDE — E se poi il piu-
rimiliardario non molla, come
faremo? A speranze perdute,
studieremo Ia maniera di mol-
lar lui ?

LETTORE — Si, abbiamo
esaurito da tempo il prezioso
volume "II curandeiro in la-
sca". Potremo riprenciere Ia
pubblicazione delia rubrica
soltanto se riusciremo ad ac-
quistare il secondo volume
delPopera. La quale, come
sapete, é rarissima.

]»ERNTTiONGO — Cammi-

La moitalilà infantile e
educazione delle madríI
Nonostante il freddò o ia

poça forza dei sole, Ia mor';a-
liteá infantile nei paesi dei
nórd Europa é minina com-
parata a quella dei paesi cio-
tati di migiior clima. Qpal'ó
Ia ragione? E' semplice: in
quei paesi le giovani segúonõ
dei corsi speciali nei quali to-
no istruite sopra tutti gli ar-
gomenti relativi all-igiene ed
airallevamento dei bambini,
dimodoeché, quando diventa-
no madri sono in grado r;i ali-
mentare, vestire ed allevare i
loro piecoli nelle mif.Mori con-
dizioni igieniche, mentre in
molti altri paesi Ia maggipr'parte 

delle donne ai diveiitav
madri ignorano le piú elsmen-
tari norme neeessarie ai buon
allevamento dei loro bambini.
II giorno in cui Ia maggiora::-
za delle madri brasiliane (!)-
nosceranno dette norme Ia
mortalitú infantile sara ;'idot-
tissima forse piú ridotta che
nei paesi dei nord Europa. I
nostri bambini sono mpUú
soggetti a disturbi intesti.haii
motivati dalla mancanza ó; un
idôneo regime alimentare.
Molti bambini non si svilup-
pano bene perché sono supe-
ralimentati; altri perché nn-
triti con alimenti non appro-
priati; altri, ancora, perché
aibusano di biscofti, dolci, ca-
ramelle o frutta guasta. L!i-
giene e le norme delia pueri-
cultura indicaho i sistemi ra-
zionali migliori per 1'alimen-
tazione dei bambini, special-
mente nei casi di alimentazio-
ne artificiale. Tutte le madri
debbono, quindi, cercare di co-
noscere i trattati esistenti so-
pr.a questo argomento, come
purê frequentare i corsi di
igiene infantile per poter beh
adempiere alia loro .lobile
missione. Cosi facendo 'ãinii-
nuiranno le probabilitú di er-
rori pericolosi e còncorrsran-
no alia formazione di una g-íp-
ventú sana e robusta, Le ma-
dri coscienti ed all'altez." i dei
loro compito sanno, per esem-

pio, che in una semplice diarrea
infantile o anche di un í.dul-
to, Ia prima misura da píer*-
dere é quella di una ,'igida
dieta idrica nelle prime VI
ore, accompagnata idaÍl'uso
delle compresse di Eldoformio
delia Casa Bayer, che com-
battono le deizioni liquide,
proteggendo Ia mucosa mie-
stinale.

na, cammina, cammin,?, -— e
poi ? Noi non abbiamo Ia mi-
nima intenzione di avrivav
nudi alia meta. Dunque, invr-
ce di camminar tanto, perclié
non infilate Ia via giusta?

SOMARO — Non abusate
delia longanimitá. Non nesta-
te Ia coda ai cahe che sonnec-
chia, per fingere di non vede-
re. Ma quante volte dobbiamo
dirvelo ?

'.-':'.
:'¦.'¦,-. ¦ 1. ¦
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cose capüaoo
La cronaca é eií ieri.
In una delle principali vie

delia cittá, un furgonchió si
era fermato dinanzi a una dei-
le piú note pastiecerie. Un
uómo era sceso idal detto fur-
goncino e, apertine gli sportel-
li posteriori, ne aveva estrat-
to ána lamiera contenente oi-
tre a svariate paste, una bel-
!a turba tutta molleggiante cl:
crema e panna mohtata: nei-
1'istariíe in cui egli stava p.ei
entrare nella pastieceria, un
sigriõre dai çapelli bianchi e

- diall'aspetto seríssimo (appo-
stato da alcuni minuti aila vi-
cina fermata dei trani) abban-
donava improvvisamente il
buo posto e, piombato con ia
napiditá dei fulmine sulPuó-
mo, immergeva ambo le mani
nella torta afferrandone gros-
si pezzi ;:i crema e panna
monta ta che si portava golo-
samente alia bocea. Riavutosi
dal primo istante di sbalordi-
mérito, 1'uomo si metteva a
gridare e fac.eva cosi usci"e
dalla pastieceria iu padrone
dei iocalé il quale tentava, ma
inutilmente, di far desistere
ii signore seríssimo dalio
scempio che stava commet-
tendo. Fu sol tanto quando
delia torta non furono rima-
r-ti che pochi frammenti di pa-
sta margherita (che.. a detida'egli esperti, forma il sub-
stratq dei dolci di questo ge-
nere) che il vecchio signore
si informava amabilinente dei-
í'.ainmontare dei danno da lai
appo; tato e snocciokva il
prezzo una lira sulPaltra, sen-
;:;i. discutere, per poi allonta-
narsi forbendosi ia bocea an-
cora sporca di crema a gli an-
go'.i. Supérfluo dire che i pve-
senti alia strana scena, nel
guardarlo allontanársi scuo-
íevano il capo e si toecavano
ia, fronte con gesto significa-
í.ivo, io no, io né scossi capo
ná mi toecai ia fronte. íú mi
dispiaoque, anzi che Ia raia
invinciibile timidezza niMmpe-
diese ;;i strizzare gli oechi ai
vecchio signore mentre mi
passava accanto, e di dirgli:
Ti ho capito, sai! Di Ia veri-
í:'í: quànti anni eranó che so-
gnavi 'di fare una cosa simile,
una delio cose permesse solo
ai bambini dei quali si dice,
in .questi casi, che sono "dei

oari bricconcelli"?...

Uma cascata
de

vitaminas
é todo tomate apanhado em
nossas vastas plantaçõesl

EXTRACTO DE TOMATE

PDXE
Desses frutos polpudos e suceulentos é fabricado o Ex-
tracto de Tomate PEIXE, que communica aos alimentos
o sabor do tomate maduro, colhido em nossas próprias
plantações. Concentrado a baixa temperatura, em pre-
evaporadores tubulares, o produeto conserva toda a rique-
za de vitaminas do tomate e o seu alto valor nutritivo.

• Peça ao seu fornecedor Exfracto c/e
Tomate "Peixe", porque só ha um ^5íf*^-*rS
Exfracto de Tomate marca "Peixe".

FABRICANTES: CARLOS DE BRITTO & CIA. - RECIFE - PERNAMBUCO

€erto. Se non esistesse/o
tanti faísi pudori â questo
mondo, se tutti non fossimo
cosi schiavi delle cónyenzioni
sociali, e se, soprattuto, non
ei fossero tanti impiccior.1,
pettegoli e malevoli, cose moi-
io edificanti accadrebbero nel-
le strade e nelle case.

. Si vedrebbero, ad esempio,
signori anziani e çalvi e an-
che alcuni con barba e baffi,
percorrere i marciapiedi dei-
le grandi arterie eittadine
scivolando a corsa vertigino-
sa ¦sui monopattino, striscia.i-
do Hapientemente il piede si-
riistro a terra ed emettenlo
grida gutturali e sélvaggè
neir.ebbrezza delia corsa.

Alfri se ne vedrebbero. ai
crbcevia incustoditi, gioca\'e
compunti a "zippití zippité, in
biica c'é", carponi e con Ia
iingua di luori nello sfo.zo
"ieirattenzione.

Austeri professori . univ&v-
üit.ar-i si alzerebbero a un
certo punto dalla scrivania
dei loro studio e, allontanato
a viva forza ii nipotino pia'.1.-
gente, si seara venterebbero
sul suo. cav.alío a dondolo
dandogli di grau nianáte aul
collo e nperonandolo nei Ei.ari-
chi.

Nelle giostre che sorgono
sulle piiazze nei mesi inverna-
li. i cavalloni dalie lungbe
criniere e dai grandi ocçhi
spalancati non porterebbero
piú sul loro dorso di carta-
pesta bambini seri e compun-
ti. ma vecchi notai col piz-
zetto e grayi avvpoati dagli
occliiaii montati in tartaruga.

Nelle strade delle grandi
cittá. all'ora dei passeggio, 1
probi padri di ifamiglia ciie
escono dalPufficio non Earab-

bero ri torno; a casa nel con-
sueto autobus o tramvai, b^'7-
si pedalerebbero celermente
sul triciclo st!'appato ai fi-
glioletto, ferm,andosi, .com'8
di norma, quando ii semaforn
mostra La luce i-ossa.

iSono sicuro, avverrebbe tuí-
to questo se si buttassero ai-
Paria, una volta tanto, i g.i.u-
dizi e i pregiudizi dei prossi-
mo per appagare — Ia vita é
cosi breve, e cosi precária ia
felicita! — desideri feryentis-
simi che ei tormentano, tutti,
da anni, senza che nessr.r.o
abbia il coraggio civile di con
íessarlo neppure ali'ami-cp piú
caro.

Ma. tanfé. 
' 

Cosi com'é co-
stitui.tá ki societú odieniü.
non c'é riiente da sperai-3 in
questo senso. I padri, gli zr
i nonni che guarda.no con oc-
chi di bragia il nuov-o giocai-
tolo dei bimbo. Ia ferrovia che
"va da sé" con locomotiva o
tutto, devorio ricorrere ai vec-
chio e vieto sotterfugio dei "ti

faccio vedere io come si fia".
Sotterfugio che — ei duole
clirlo — li diminuisce irrepa-
rabilmente nella stima dei vi-
snettivo figiio o nipote il qua-
le accoglie con yisibilé fred-
dezza Ia pioposizione insidia-
trice.

Dovanno passare molti uii-
ni perché egli comprenda e,
in fondo. compatisca il pateü-
co desiderio che treinava nei-
Ia domanda formuiata con vo-
ce forzatamente disinvolta,,
quel giorno íontano. Lo cápi-
rá soltanto quando, inginoe-
chiato lui stesso davanti alio
scàtolone da cui ii suo bambi-
110 di cinque anni estrae l'ao-
roplano a motóre che "va (ia
sé", allungherá le muni cupide
a cárpire il giocattolo e dirá,

con oechio lucente e você an-
siosa:

— As peita, cai'o. Ti faccio
ve:iere io come si ta...

CÀRLO TAZâO

CALZATURE
SOLO

NAPOLI

Yolanda Salerno
TROF." DE l'IANO

Ex-itlümna tio Prof. Cantú c
Maestro Sepi

Lecciona em Mia rcsitlcncia e na
tios iitumnos — piano, harmonia
historia da musica, c acompanha-

mehto para canto.
RUA DOS BANDEIRANTES, 340

PÍIONE 4-5294

NA HYG1CNE INTIMA
"PATENTEX" é

«m antiseptico e po-
deroso preservativo
das infecções, prefe-
rido pelas senhoras
devido a sua abso-
luta SEGURANÇA.

Em massa trans-
parente sem gordura.

Peçam folhetos
explicativos á Caixa
Postal 333 - Rio.
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Ancora li gioclíetti dei quesiti:

PRIMO QUESITO

Dispam- i segneuli segui' mali malici: = X + '''" 'r ^cguenti cifre;
Vi '/i - I "' níqãò ãa otiencrc un^uguagiiansa..

SECONDO QUESITO

Swpposio che ai: avialore disponga di un apparecchio capace di
compiere il giro ãel mondo in 24 ore, supposto che parla alie ore 14 dei
30 fjiu-giio ãa lloma verso Ovcsl <¦ lorni a iloma il 1." luglio alie 14.; s'
eliieãe quanlc ore üi noite e quanto ore di giorno ineonirerá nel suo
viaggio.

Tempo 30 secóndi.

Le risposte, ai solito: vò le schiaffianio in coda.

Una nobilclõniia eoloninle, il Questo signore, — dichiara il
fcui nome sianio costrctti a,tnce- funzionario ai capo, — lia asse-
re ciccisc di darè una gran'scra- rito dinanzi a testiinoni di venirc
ta' müsieale C incaricó il inarito due volte Ia settimana da Malha-

perché cercasse di indurre qual- te a Varese, senza pagare il bi-
che artista fra i piú conoseiuti glictto.
l>r<m1 ursi " v-"s'° (^°' cnpostazione si oscu-

— liai trovato il pianista che ra: — Vuol direi come puó fare
(•'a ,,er noi .' — ehicse ai inarito. ció .' — cliicde r-ivolto ai viaggia-

qualche será prima dei grande ri- tore.
ecvimento. — ^,<)lt() volentieri, — rispon-

_ síi ,..n.;li _ risposc lu.i sod- de questi, — Vengo a"picdi.
disfatto — un vero virtuoso.

_ C(,sa lll(, ne importa dellc Crociere, secondo il Gav. Giu-
sue qiialitá niorali ! — ribatté Ia scppe Romeo:
inoglic scccatn. — Ti sei infor- Una signora dice:
mato di come siionn, piuttosto .' — La giornata piu' indiinenti-

cabile delia mia ultima cròcicra é
Ouesta ce Ia racconta Emílio stata quella delia visita ai Par-

Giannini:
In Itália, sulla linca Malnate

Varese, si discorre tra passeggic-

tenonc.
Eh, ca pisco. . .
Ho messo un picde in una

ri dl biglietti ferroviari e dei l'»"'», m Io sono slogato e sono
stata a leito tre giorni.

IO1 capitato airAmerica — ri-
flottc il Dott'. Luigi Coppola —

pre/.zi dei inedesimi.
— In (planto a me, — dice un

viággiatorc, — il trenó non mi
costa tanto. Mi capita alincno
due volte Ia settimana di fare il quel che capita a qualche riigaz-
tragitto Malnate - Varese senza z:1: »»» l!1 seoprc e trova piu'
che' spenda un soldo. r:il'(1i ,ni altro che le dá il suo no-

Quando giunti a Varese il m.c- . ;
viaggia.tore si dispone a scende-
re, uno di quolli che Io ha ascol-
talo ncllo scompartimento, Io
prende gentilmente per un brac-
cio e gli intima di scguirlo dal ca-
posfnzione. Bisogna andarc: é
un funzioriario delia ferrovia.

1 XOSTIÍ! CONSKiLí:

__  ,. I
Come si deve salutai.' i!

próprio piincipale quando si
aspira a nu aiiniciito «li &ti« solamente dei casi che non si a

Interrogatório giudiziario, ri-
feritoci dall'avv. Cesare Tripoli:

Lei é sposato .'
Si.
Con chi ?
('on mia moglie.

13 quando inni s'é visto qual-
cimo sposato con un uomu ?

—- Io 1 'lio visto.
P chi é l
Mia moglie.

Antônio ICKlia parla dei piu'
e dei mono con Lduardo Barra.

—- Ohissá perché •— donianda
D'Llia — Ia fortuna e Ia sfortu-
na vengonò sempre in serie, c
quando eoinincia ad andar bcne
o inale va benc o inale sino in
fondo...

Non c (die Ia sfortuna e Ia
fortuna vengano in serie — os-
serva Barra. — Noi eliiainiamo
fortuna Ia successione di avveni-
menti lieti c chiamiaino sfortuna
il suo contrario. Se i casi fortu-
nati e i casi sfortunati si alterna-
nassero, si livellerebboro, si com-
penserebbero. Noi ei aecovgiamo

pendio. termino. Un uomo disgraziatissi-

mo ha falto parlare di sé i gior-
nali austriaci perché nel corso
delia sua vita fu vittinia di ses-
santotto investinienti stradali.
Crede lei clie il fatto avrehbe a-
vuto tanto rilievo se gli investi-
menti non avessero formato una
cosi' lunga serie'e si fossem in-
vece ridotti a uno.' ("era una.
volta un uomo noto per le sue di-
savveniure di of>ui generc. II
borgoiniistro delia cittá un gior-
no disse a se stesso: "Quel pove-
ro diavolo mi fa pena. Non glie-
ne é mai andata bciic una. Voglip
che abbia una fortuna iilnieno
nella vita". E, su un ponticello
che (piei poveretto passava tutt"
le mattine per, andare ai lavoro,
buttó una borsa piena di nionete
d'oro. M!a. próprio (piei innttino
I'uomo infelicc penso: "Sono
venfanni che faccio cpiestn stra-
da e passo questo ponte. Voglio
vedere se riesco a pcrcorrcrlo tut-
to a oechi chiusi". E' inutile che
aggiunga il resto. Non vide Ia
borsa. Del resto, se avesso visto
Ia borsa e 1'avesso raccoltn, ossia
se Ia sua serie fosse stata inter-
rotta, ora non si potrcbbo rac-
conta re questa storia .

Quando Gino Briccòlo si pie-
sento agli esaini fina li all'A'cca-
demia Militare, che dovevano

proniuoverlo a sottotenente, in-

gaggió una vivace discussimie col

generale, presidente delia comuns-
sidrie che esaminava dellc risev.ve
siii conipoti da assegnare alia bat-
taglia canipalc. Dato che il giova-
ne esaminando avalizava dclle ri-
serve sui coniposti da assegnare
alie batterie, Falto ufficialc gli
dichiaró autorevolnicnte:

Qualunque battiiglia sara
sempre vinta dall'artiglicria: se
Io ricordi.

Amniesso, eccellenza — ri-
batté arguto Briccòlo — ma non
bisogna. neppure dinieiiticare clie
dall'altra parte ei sara a-nche
un'artiglieria che perde.

Donnini (non iinpaverenio ííiai
mai quanto n ei vogliono per scri-
vere Donino Donini) é un conser-
vatorc piacevole, un po' prezioso
ma inteíligênte e intuitivo. A
qiialcuno che si íneravigliava co-
me mai si lasciasse affliggerc
dalla co.mpagnia di un certo im-
portuno, risposc:

La conversazione di un vero
imbeciile mi soinmerge in un
abisso di delizie. Per mia sfortu-
lia non ne conosco che mcswa doz-
zina. Non v'é milhi di raro co-
me un vero c autentico imbeciile.
Noi non facciaino altro che iu-
contrare dei falsi uomini intelli-
genti.

Peco un Siiggio deli 'iniiorisnío
americano, offertoci da dou Pep-
pino Matarazzo:

Due donne si incontrano dal sa-
lumaio:

líello ! Mrs. Brown, how <l<>
liou do — eselama Mrs. 11 um-
phrey.O. K. Ilianhs ! — risponde
Ia signora Brown.

Andate a fare Ia spesa .'
Vado a coniperare dei mac-

cheroni per fare Ia iiiarinellata.
Marmellata di clie ?

Ueloiita e HepuosisiDD
La. civiltá ha appo.tato,

ai pari di molti behefici; án-
che alcuni pregiudizi per Ia
umanitá. Di que-sta época ciei-
Ia velocitá, non tut li i ppveri
mortali conseguonó adaitarsi
alie niiove contirigenze tiiiuitl-
tuose ed esaustive delia vita.
Esiste, per conseguenza., un

grande numero di vittime fiel-
Pagitazione febbrile inocbuüa,
che dánno Pimpr.essione "'
una vera ••epidemia- di írrvo-
sismo" so.pr.atutto nelle grau-
di (dttá.

Molte volte questo neryosi-
smo colpisce pevsorie appareu-
temente sane, ma con dmtur-
bi dei metabolismo cellü'la:.e.
Per questi casi é sufiiciente.
molte volte, il rippsò di a leu-
ne settimahe, un regime ade-

guato, o eambiamento di (di-
ma, per correggere io «tato

psichico. Vi sono casi. fr.áttaii-
to, in cui é siiMiciente stiino-
lare il metabolismo celhilare
con un medicamento fosforico,
acciocché tutto rientri nel si'o
stato normale. Tn questi casi,
il migliove rimedio é il T mo-
fosfan iclella Casa Bayev. l<^so
vitempra le energie penluvo,
con 1'uso di poclie inizieni, kpi-
riscono le manlfestazioni er-
roneamente denominate "va-

vosismo o iierrasleuiu"..

Marmellata di inaecheroni.
Esiste !
Gcrtaivly.

//'.'.¦ very exciling. Ma come
fato .'

Semplicissiuio. Prendo una
grande marmitta piena d'ac(|ua
e lascio boliire. •

K poi .'
¦— Oi metto dello zucclicroj ai-

meiio, due chili, e lascio cuotvrc
ventiquatt.ro ore, sorvegliando di-
ligentcinente Ia cottura.

G poi 
>

Butto i inaecheroni nella
marmitta, c, a poço a poço, li
seliiaccio c li riduco in poltiglia
con un cuechiaio di legno ili for-
ma ovale e a nianico curvo.

P poi .'
Lascio raffreddare senza

perdi re d 'oechio Ia marmitta. Do-
po di che verso tutto in vasctti,
suggello e metto neiParimidio,

Pd é buono '.
Xo.

Riflcssioni di Gaspare Malte-
se:

Prêmio Nobel per questo e per
quesl 

'altro, Prêmio delia Regina
Vittoria, Grau Prêmio Uni versa-
le per Ia Letteratura, Prêmio
Carncgic per un eroico atto di ei-
visam, Prêmio, Prêmio, Prêmio...
K alia inoglic che eventualmente
dicesse ai inarito: "Guarda che
magnífica bionda: lá, vóltati,
presto, altrimenti mm Ia vedi
piú", niente.

Ilisposte ai Qúcsili:
••" Quesito—y _j_ V, x 2 -1.
-." Quesito — Sempre giorno

pi r L'4 ore.
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Un passo indieíro
A questo ponto il lettore dovrá

prendere una decisione iniportan-
to circii Ia posizione clio intendo
assumero nei riguárdi dogli avve-
niinenti che si vanno niaturando.
Difatti se vuòlc andaro avanti o
scgiiire eon suecesso Ia narraziono
di questo viconde, é necessário ehe
egli faccia un passo indietro, ben
sapendo che nessun trabocchêtto si.
aprirá sotto il suo piedo, dato elie
nel castello di Villalba numerosi e
ben visibili cartelli fatti affig-
gere dal barone de La Souppe
Cònverdüre, aninionivano essero
"severamente proibito precipita-
re nei trabocehetti senza il eon-
senso dei proprietário".

Abbiamo dotto elie Bolnbolo
ora, figlio natiirale dol barone;
m*i. abbiamo dimenticato di dire
elie in cuor suo egli avrobbe in-
vece (losiderato di essorgli padre.
Ingênua soddisfazione (planto si
voglia, questa, ma che forso gli
avrobbe permesso senza dubbio
di camminaro eon maggiore ela-
sticitá e di rispariniaro alquantó
le suolu delle searpe. Ragionc per
cui Ia baronessa, elie si ora ao-
corta, di qualche cosa, prima di
ontrave in argoniento usei eon
una. frase che, se fosse stata raç-
coita, súbito dopo da qualche a-
matore, non avrobbe tardato a
diventare una frase storica:

So tutto signore od invano
ccrchcreste ingaiinariiii piu' oi-
tre!

II barone ehe corta monte non
si aspettava una similo uscita da
parte di colei che, ossendo sua
moglie, vivova di entrata, rispo-
se eon supronia freddezza o eon
pallore cadaverico:

Patc preparare Ia lista dei
bucato o signora. Io partiró su
quella od andró in Palestino!

In Palestina, vorrote dire!
— soggiunso Ia baronessa.

No, in Palestino perché non
voglio aver piu' a che faro eon
feminino. . .

E quando sarete di ritorno?
Voi cupirete che io debbo super-
Io; non foss'altro che poi: get-
tare Ia pasta . . .

II barone guardo torvo Ia ba-
ronessa:

Ed osate confossarini — es-
elainó — che avete I'abitudino
di gettare Ia pasta.' Sono questo
Io boi Io doti di economia che vi
vantato d'avoro o signora? E
perché gettate Ia pasta, quando

Agenzia Pettinati

PunSlicitá in tutti i
giornali dei Brasile

Abbonamenti

R. S. Bento, 5-Sb.
DlSEGiNI E "CLICHÊS'

Tel. 2-1255
Casella Postale, 2135

S. PAULO
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ÀCQUÀD.COLONÍA
BRILLANTINA
CREMA
LOZIONE
PASTA DEMTIFRKIA
CIPRIA
SAPONE LIQUIDO
SAPONE
TALCO

(i R A N A D O
vi sono al mondo tanti poveri
orfanelli che non hanno neanche
il tctto necessário per stondorci
Io lòro parche ineinbra o Io loro
inveterate abitudini?

La baronessa si morse le pnn-
tofole rabbiosaniento quasi igno-
rasse che le pantofole non sono
animali coiniricstibili; poi, irri-
tata, scoppió in un dirotto di-
scorso:

—Oh! si.'... — disso — Voi
vorreste abbandonanni.' Mn io
non sono una di quelle donno elie
si gettano dalla finestra come
mozziconi di sigari o che si la-
sciano di maneia ai caineriori
dogli albcrghi... Io sono una
donna che por tenero alta Ia sua
roputaziono, Va ogni será a col-
locaria sui inorli dei piu' alto
torrione dol castello: ç so voi in-
tendete ledere il mio onore giá

purtrop|)o containinato dalla vo-
stra presenza di spirito, io vi fa-
ró vodero di che panni si vesta
una donna pari mio...

Poi, (piasi por dare forza alia
invettiva ehe probabilmento sta-
va por pronunciaro, alzó le brac-
cia rotondotte o soggiunso:

Levo le braccia al ciclo...
..— X011 é possibile, signora!
— Ia, interruppc il barone fred-
(lamente — non ó possibile!...

Che cosa non é possibile?
Che voi leviato Ia braccia al

ciclo. Perché a prescindere dal
fatto che non é vostra abitudino
coinpiore delle appropriazioni in-
debite, vi avvorto che voi non
potrete levare Io braccia al eielo,
perché che io mi sappia, il eielo
non le ha mai possedute!

0HAM1S PAKO. {

ÓTICA
DE PRECISÃO
OCuuOS

0'NCE (NCZ

D* J.VIGNOLI
OTOMCTIÍlSTA
V»'CO CO 80»»»

(tUA lia 6ADAB0.Í6
S.PAULO
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esporte em pílulas
Em secçõo oWícío a esía, o íiosso brilhante hebdomadário — 7ton-

ro í/i-e seja /eifa/ — estampou engrãçadissima citarge das peripécias
de um torcedor fanático, que acabou, depois de mil e uma scenas, mor-
rendo tragicamente..

A psychológia do torcedor, propriamente dito, para quem acom- ,
panha a vida dessa espécie proliferadora e acachapante, é a mais in-
teressante possível. O "Ufosó" é um animal insatisfeito, descontente,
briguento, aeirrador de ânimos, xingão, cacetão, nervoso, e, na maioria
das vezes, soffre do figado e de artcrio-sclerosc...

* *

Verdade é que a victima do dinosauro é sempre um cidadão cuja
única culpa é ler coragem demai... para ser juiz de futebol !

Amparado pelas grades e... pela policia, o torcedor descarrega o
peso de sua bilis no incauto arbitro, que não lhe attende as vontat

'des ás vezes injustas. Vara um juiz... cinco dedos, em compensação
ha ciiicoenta mil torcedores inveterados na xingaeão sem cama justa.

* *

Phrinéa não desempenharia melhor papel que o nosso amigo SU-
va Marques, que, se não se desnuda perante a consciência elast^à dos
torcedores, por outro lado anda armado de uma metralhadora portai
til. que traz no bolso de cima do paletot de esporte...

* *

Dialogo entre torcedores;
O Palestra c o melhor lime do mundo !

Ma ehé .' K o Corinthians ? Aquillo é que é time. O resto é
cunversa molle prá boi dormir...

Vocês falam muito. O São Paulo já deu muito susto em vocês...
Isto quando a Portugueza du meo curação não joga...
Vocês são mesmo umas bestas. Estão se esquecendo do Estu-

dante, que é bamba até ali...
Qual o que ! O Santos, a Portugueza e o Hcspanha já assus-

taram muito time bonito daqui destas bambas...
E o Luzitano não conta ? Este anno elle vae dar muito panno

para mangas...
E assim por diante. Cada um usa um vidro de augmento como lhe

appctece... .
Que lhes faça bom proveito ! Salute e figli maschi !

ADÃO MAÇÃ MENON

abóboras
Diz que Braddock, depois que

derrotou Tominy Favr, declarou
desejar abandonar o pugilismo.
As más línguas dizem que o ex-
Jampeão mundial por cncommen-
da vae plantar abóboras... no
quintal de Mik Jacobs !

Bom emprego !
* # *

camaradagem
Domingo não houve nada nos

nossos campos. Todo o mundo,
também, já estava cansado de
tanta porcaria...

Domingo camarada !

n f 1 m
* * *
!

O que ninguém conseguiu, o
Santos o fez. Derrotou o Liber-
tad, que não conseguiu se liber-
tar da sapeca infallivel, made in
Villa Belmiro...

* *

canja em caldas
Em Poços de Caldas o Estu-

dante encontrou um poço de fun-
dura e uma canja em caldas.

Enfim... Deus dá dente paia
quem não sabe mastigar !

* *

enlatado
Araken — em vernáculo arcn-

que — não quiz ir a Poços de
Caldas, e foi enlatado em 300$.
Dizem que elle vae para o Pa-
lestra. Por que "la hianco-verde"
só prefere abacaxis agora ?

Mysterios de la Natura...
# *

a bella adormecida
O Luzitano emfim acordou.

Começou o anno surrando ai-
guein. E' verdade que esse ai-
giíem é o São Caetano, exboço cs-
quecendo da gloriosa Apea...

* *
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O Palestra está com uma von-
tade doida de ir á Itália. Não
lia truque que não tenha sido
usado.

Se 6 para fazer feio, é melhor
fazel-o entre quatro paredes, por
que nós somos muito condescen-
dentes.

Peixe perna de pau fora d'a-
gua, até tubarão terrestre encon-
tra...

* * *

que jogo!
A estação de radio de Burgos

ainuineiòu a chegada áquella ei-
dado da representação de futebol
de Tetuan, que vae jogar com o
seleecionado marroquino.

Bonito será se, no "ardor bel-
licoso" da peleja, os adversários
esquecem do "ambiente", e tro-,
cam o couro por outras espheras
menos innocuas...

A los toros !

f !

vao ou
Dizem que

n a o vao:
Brandão desta vez

vae para o Flamengo e que Jahú,
que terminou o seu contrato com
o Corinthians, vae para o Vasco.

No final de contas, vocês vão
vêr que ninguém vae, depois de
tanto boato fiteiro...

jesus! credo*
Em bola ao cesto vamos escon-

der a cara para ninguém notar
nossa " verguenzaf'.

Jesus ! Na Argentina, "bato-
ste da orbi". Aqui, arrazamento
total! Credo !

* * *

* # *

altura é documento
Os "players" norte-americanos

de bola ao cesto são bem consti-
tuidos. Altura e tamanho. E do-
cumento também. A época é dos
"lingüiças"... mas sem farofa!

a m

# # *

a r a v i 1 h a !
Existe no Rio um treinador ex-

trangeiro de um grande Clube
que introduziu novo methodo de
treinamento ás avessas. Exemplo:
collocou Leonidas de zagueiro !
Fausto de centro-avante! Domin-
gos de médio! King na extrema
etc.

Ou esse sujeito fugiu do Ju-
query ou o diabo que o carregue
para bem longe !

* *

p h r a s e s memoráveis
Quien esperaba esta tempes-

tad santista ? — Ayala.
Vamos á Itália nem que se-

ja de terceira classe — Cupaiolo.
Em Caldas o poço não foi

tão fundo — Goâoy.
Deixa estar jacaré; vocês

vão ver quanto dóe uma saudade!
— Araken.

Voltamos tristes e combali-
dos. Deus nos ajude a tragar
mais este cálice de amargura —
Sá Ferros.

Quem é que disse que eu
voltei gordo da Bahia ? Camarão
apimentado e sapeca a três por
dois por acaso engordam ? —
Pimenta.

* #

entievista synthetica
Que me contas ?
Tudo de novo na frente pa-

lestrina.
E a viagem ás plagas italia-

nas ?
Vae tudo bem. Bruno Mus-

.".olini vae pleitear nosso deside-
rntuni.

Desideratum ? Está falando
difficil...

Eu sou como manda o figu-
rino...

(Dialogo entre o nosso dieta-
dor e o illustre procer Lourenço
Cupaiolo).

* *

mentiras futebolísticas
O Palestra vao á Itália em

1939.
* *

O Mazzoni não será convidado
pela bianco-verde.

# #

O Raul Villoldo será o convi-
dado official da imprensa.

# *¦

Antônio Janeiro é o melhor
juiz do mundo.

'#¦¦#'

O Estudante está bem "porte-

nho", graças a Deus
* *

Araken irá "reforçar" a linha
do Palestra.

* *

O Corinthians já esqueceu das
surras que levou na Bahia.

* *

O Pimenta Netto dá sorte. E'
a mascote do regimento corin-
thiano.

* *

O São Caetano vae melhorar de
hoje 0111 diante.

* #

O Luzitano, diante do suecesso
de domingo ultimo, vae levar to-
do mundo de vencido.

* *

O Palestra e a Portugueza vão
finalmente jogar amanhã (se der
certo macacos me mordam).w
jocfcey - club

Attraente il programma che il
Jockey Clube fará realizzare nel
confortevole. Prado di rua Bres-
ser. II programma elaborato é
stato organizzato con critério ed
é composto di nove equilibrate
corse fra cui si distaccano i pre-
mi:

Elcuterio Prado — Progredior
e Combinação, quest'ultima mar-
cherá un ineontro assai equilibra-
to fra chique cavalli di buona
classe, che sono: Onico— Utagàl
— Corcho — Suassú e Alter Ego,
che si 'prescutano assai bene pre-
parati quindi con le stesse possi-
bilitú di vincerê.

La l.a corsa avrá inizio alie
ore 13,30 precise e si realizzerá
con qualunque tempo.

Le ultime tro corse sono riser-
vate ai — Bettings.

Ai lèttori dei "Pasquino" dia-
mo i nostri palpites:
l.a corsa: L'Atlantide —

Faustina — (iermont ... 12
2.a corsa: Espanica — Pira-

cuana — Nerone  14
3.a corsa: Invejoso — Illiria

— Estro  34
4.a corsa: Jaracatiá — Ten-

dera — Veneziana  12
5.a corsa: Relinga — Ubai-

bás — Smocky  11
0." corsa Oran — Volt —

Varcjão  13
7.a corsa: Zermatt — Paro-

dia — Predilecta  12
8.a corsa: Torcho — Suassú

Onico  23
9.a corsa: Abeja — Arbolito
Cribador  13

STINCHI
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un gallo che canta
Non creâete anche voi che sia

tutta da rifarc questa storia dei
galli che cantano alValba?...

Pensateci bene: non ci vedete
un irriverente rimprovero al po-
ver'uomo che vorrebbe polir ire
mica tanto, ancora un qnarticello
d'ora fra il caldino dei letto? E
invece nossignore: da quanto
tempo non si ripetc, insistente e
monótono, puntuale e ossessionan-
te, quel ranço canto di gallo che
viene da chissá dove? Quante
volte non vi ha giá punzeccliiato
la coscienza ãicenãovi alzati alza-
ti alzati, ché io sono giá syeglio,
io povero gallo ignorante e ani-
malesco, per adempiere alia mis-
sione che la nal ura mi ha affiãa-
dato, mentre ln Uomo Supcriorè
profitti delia lua superiorUá per
ingannare stollamente il tempo
e col tempo te stesso?...

Ma no, pensateci: non nn solo
gallo che ãimentichi il sito dove-
re, non un gallo nottambulo, gio-
catore, ãonnaioto, áissipalore, ri-
tardario, che si alzi la maltina
dopo con la cresta pesanle e la
bocea amara e, ginnti i primi
bagliori antelucani, apra pigra-
mente un oechio c poi lo riehiuãa
gettanãosi die Iro alle spalle con
uno sctollar dei eiuffo, il suo pe-
daniesco dovere c dica; alVinfer-
no gli uomini ehe dei resto se ne
infischiano di esser svegliali a
quest'ora, io oggi non mi alzó
finche non é mezzogiorno?...

•
E invece, da secoli c secoli, da

quando questo bipeãe pennnto
comparve per la prima volta sul-
la faccia delia terra, attraverso
innumerevoii gencraziôni di no-
mini e di galli, pensale: eccoli
pnntualmente, obbedenão a chis-
sá quale misterioso richiamo che
li preme irresistibile — io credo
— dal cuore stesso delia terra,

^^^^^^Mj^j

NÂO 
estrague o seu bom

humor, logo pela manhã.
Com a Gillette Azul faz-se,
suavemente, em dois tem-

pos, a barba mais diffieil.

-ÁfHelie*LAMINA
GILLETTE AZUL

scendere con un salto dal bastone
su cui hanno trascorso la notte
appollaiati, scrollarsi le penne,
farsi suWuscio dei pollaio, aliar-
gar le zampe per abbrancarsi
meglio con le unghie al terreno,
e con 1'occhio arguto fisso lá ão-
ve sta per levarsi il sole inalzare
il collo e gettarc quel grido sgra-
ziato in cui gli uomini hanno rav-
visalo chissá come nn incsislen-
le " chicchirichi". E dopo una
breve pausa d'allesa durante cui
un altro richiamo piu' forte o
piu' fioco giunge da vicino o ãa
lontano, ripeterlo ãi nuovo, a ga-
ra eon gli altri galli. Cosi, ãa se-
coli.

No, evidentemente io biasimo
(/insto animalc retrogrado che
non sa neanche (o forse, finge,
di non sapere) come Vuomo abbia
inventato da tempo quei begli
islrumcntini che si caricano alia
stra e alia mattina lo svegliano
dll-dra che vuole lui, non a quel-
la che il gallo prctenderebbe. E,
per ãi piú, io non credo nean-
che che i contaãini se nc faccia-
no niente. I contaãini si devono .
svegliarc, ho sempre pensato, per
un segreto istinto che li avverte
quando il sole sta per levarsi, c
non perché il lóro gallo li chiami
dal pollaio. Giungo persino a cre-
dere che in certi luoghi, siano i
contaãini a svegliarsi prima di
lui ed a metiersi sulla porta ãel
casolare a fare "chicchi-richí!"

per destare il gallo dormiglione
e farlo arrossire di vergogna. E
— aggiungcró — benchê io non
mi sia abbassato mai a guarda-
re un gallo ben fisso negli oc-
chi, sono sicuro che qualora met-
tendo al bando ogni senso á'amor
próprio mi ãeciãessi a farlo, in
quegli occhictli maligni non leg-
gerei che fatuitá, presunzione c
superbia. Persino, se potessi pe-
netrare in quel cervclletto mi-i
croscopico, sono sicuro che ci leg-
gerei pensieri come questi: il So-
le aspetta a levarsi che io, il Gol-
lo Potente, lo chiami col mio
canto.

•
A'o, non mi ãale retla. Sono

assalilo ãa un bisogno irresisti-
bile di confessione c debbo ãir-
velo: ho parlato cosi male dei
galli non perché io li disprezzi o
li biasimi, ma perché — realmcn-
lc — n(1 Uo timore, ¦ un timorc
superstizioso che mi dá un sen-
so ãi sgómento ogni volta che
aWalba il loro richiamo ranço
mi giunge da nn punto impreci-
saio rompendo lc ultime nebbie
dei mio sonno. Perché, ogni voi-
ta, penso che quel grido che oão
io, uomo ãel secolo ventesimo, é
to stesso che uãí il primo uomo
ãella terra quando in un'alba re-
motissima apri i suoi oechi pigri
e attoniti sul mislero che lo cir-
condava.

Lo stesso che uãrá Vuomo ãel
futuro in un mondo caótico a
noi ignoto.

Per questo sento passare nel
canto dei gallo secoli di saggez-
sa, c secoli di mistero. E, ben
conse io delia mia inferioritá, na-
scondo la testa sotto il cuscino e
fingo di dor mire ancora.

%mtyyy$Bt '.j± ^Jf^Yl mmHSÊkmrM
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Sia perseverante!
Chi compra un higlictto delia Paulista puó

considerai- quasi rieco, tante sono le probabi-
litá che lia di indovinare! lia Lotteria Paulista

sorteggia, due volte per settimana, i suoi van-

taggiòsi piani di 100 e 250 contos, nei quali

c'é sempre una quantitá massima di premi su

una quantitá minima di biglietti. Su ogni ein-

que biglietti venduti, ce n'é sempre piú di uno

premi a to! Perseveri nella compra dei biglietti

delia Paulista e non tarderá a raggiungere la

fortuna. Con la perseverança si arriva a tutto.

TUTTI I MARTEDI' E VENERDF

100 e 250 como
BUJLISTA
A NOSSA LOTERIA

Dobbiamo aiutarci Vun 1'altro — dice Valtro.
* * *

La conversazione é Varte di manipolare la noia in

pillole di parole inutili.

íl progresso

i|il\l|INMA T í: m '.n)<- ' 
;:;

 Come puoi negare l'influen/a dei cinema? Ci sono oggi

delle ragazzette di sedici anni che sanno dare certi baci come
noi non li sapevamo dare nemmeno a venticinque!
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Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI
ÁNALtSl CLTNICHE

Piazza Prlnccüsa Izabel, Kl (gia Largo Gnayanazes)
Telefono: 5-3172 — Dnllc ore 14 al*e 18

fiori e profumi

ítaliani, andando a Santos, recatevi al

Palace Hotel
direzione di João Sollazzini, ex-gerente

deli* Hotel Guam já
AV. PRESIDENTE WILSON N. 143

Dove mangiar bene a RIO DE JANEIRO?

Restaurante SAVOIA
Rua Senador Dantas, 27 — Telefono 22-4688

RIO DE JANEIRO

Òàniéré mobiliate "diária ?>

TRA GLI ELEMENTI INDISPENSABIL1 ALLA VITA,
CE' L'ACQUA. TRA LE ACQUE, QUELLA INPTSPEN-

SABILE AD UNA OTTIMA DIGESTIONE E'

Água Fontalis
Lü PIU' PURA Dl TUTTE LE ACQUE NATURALI. B

CHE POSSLEDE ALTE QUALiTA' DIURETIÇHE.
o LN "GARRAFÕES" K MEZZI LiTKI 

TELEF. 2-5949

La migíiore cucina italiana

il m i £ 1 i o r vino

nella
"GROTTA ITÁLIA"

RIO DE JANEIRO
Rua do Senado, 51

SVINCOLI DOGANALI

A
V ALBERTO BOIMnGLIOU L CO

Matrice: S. PAOÍX) Filiale: SANTOS
Rua 3 de Dezembro, 50 ,,,"»<:« da Republica N." 40

Caixa Postal, 1200 Tel. 4874
Tel.: 3-7122 Caixa Postal, 734

 PROVATE LA NOST1ÍA ORGANIZZAZIONE 

Bella pur nello sforzo che,
violento, poteva senibrar ma-
schio, Ia ragazza taglió vitto-
riosa anche il traguardo delia
gara di velocitá metri 100.

Era Ia terza affermazione
che Ninny Lurani riportava a
quei campionati nazionali; po-
í'0 men che sconoseiuta nei
mondo sportivo fino alia vigi-
lia, 1'essersi imposta cosi d'un
balzo all'attenzione degli ap-
-çassionati e dei convpetenti 12
aveva fruttata Ia piú piena
üòpolàritái E gli applausi che
salutarono sul campo Ia riuqv-á
bella impresa furono quindi
improntati alia piú larga sim-
palia.

Ne raccoglieva molte di
siinpatie, Ninny Lurani; ed ti
ragione dei resto. Ghé alie sue
virtú di campionessa, essa af'-
:oppiava una grazia tuttasqui-
sitamente femminilé; bella di
sana bellezza, snella di forme,
con 1'ovale dei visetto che
sembrava di bambina delicata
e fragile, poteva ben stara a
coníutazione di quanti asse-
riscono essere lo sport danno-
so per Ia donna.

— Brava Ninny!... Sieíe
stata veramente riieraviglio-
sa... —. e le congratulazioni
non avevan fine, e serrata
tutta d'appresso dalle compa-
gne di gara, Ninny non trovo
relativa pace che ali'albergo
c!ove con altre camerate di so-
eiet.á e;;sa era alloggiata in
qüél dislocamento per i càm-
jiionati.

Per rigoroso dettame scru-
polosamente seguito, a tavola
nessuna parlava delle compe-
tizioni sportive vissute o da
vivere. Serene e gaie, le ragaz-
ze si accontentavano di far
mostra di un invidiabih ap-
petito, n o n iisparmiando.n
tratto tratto qualche frecciata
malizio.sa e... perché no?... an-
che qualche piceola malignitá.

Cosi calma e tranquilla tra-
scorreva Ia serata, quando im-
petuòsa e vivace entro nei sa-

lone una. delle piú giovani
compagne delia brigata; il vi-
so acceso per 1'affanno delia
corsa, agitava un bellissimo
mazzo di fiori:

 L'avevo detto io, èli?!
L'avrei giurato! Eccolo... c-
colo anche oggü

Di colpo tutte le ragazze
furono in piedii

Oh, guarda! Ma 'brava,
brava Ninny! E' per Ninny,
v-ero? Sta' a vedere, Ninny,
che te ne torni a casa con Ire
campionati e... un fidáuzato!

Meglio quelli... di que-
sto!

Fa' piacere, Ninny! Noa
i poi disprezzabile, come "ti-

po"!
E Niny, dopo d'essersi im-.

possessata dei mazzo di fiori,
si libero dal fuoco di fila di
frasi frizzanti delle compagne,
per ritirar.si nella sua carne-
retta. Stracció con impazienza
che avrebbe voluto nasçoridev-
si Ia busta che accompagnava
i fiori: un semplicé biglietto
da visita, un nome, un: "Sin-
cere congratulazioni..." Nu lia
piú!

•— Ancora, solo, un bigliít-
to da visita! Oh. :lavvero, ma
questo bel "tipo" non deve es-
sere un grafomane!

Stanca per Ia faticosa gi.o.iv
nata di gare, Ninny si abban-
dono sul leito; ma il son no
tardava a venire: era... qiiel
biglietto da visita, inutile na-
sconderlo, che Ia turbava.
Ninny conosceva da. chi le èra
diretto; regularmente, ad ogni
sua vittoria, aveva avuto in
quei giorni 1'omaggio di un
mazzo di splendidi fiori. Tut-
ti accompagnati da niente piú
che un biglietto :1a visita:
"Riccardo Bonomi".

Inquisitrici per istinto qu-a-
li sono le donne, all'"accam-
pamento" delle atletesse non
ora tardato molto ch'egli ve-
nisse individuato: e l'avevano
mostrato a Ninny.

•Era sempre, paziente per

Qum tde w4ie na

ALFAIATARIA"

fPAN(2IS<20 LETTIÉDE

... uetffe-de efim túirnM
470 - Rua S. Bento - 470 — 3.° andar

(Próximo á Praça Ant. Prado)
Fone 2-0961 — S. PAULO

X
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ore ed ore, viçino ai traguar-
cio d'arrivo. E sembrava pei;-
corso da una molla alie vitto-
rie di Ninny Lúrani, e tanto
era 1'entusiasmo che poneva
nel suo applauso da farlo di
colpo distingueve tra Ia discre-
ta folia di ammiratori di cui
Ninny era d'un súbito civcon-
data alie y.ue vittorie.

Niente di rimarchevole dav-
vero nel tipo: né bailo né
brutto, né elegante né trasan-
dato. Ma comunque... quèlia
sua assidua gentilezza dei
mazzo di flori... quel semplice
biglietto da visita. È' vero,
si. ...L'eloquenza dei fiori. .'
Ma purê...

Ultima giornata di gare: Ia
seva le atletesse starino facen-
do le valigie, chi piú chi me-
no lieta dei successi consegui-
ti, ma tutte con Ia gioia di
tornarsene a casa própria.

Anche Ninny Lurani, triou-
fatrice e rivelazione dei cam-
pionati, si appresta a partire...
Col cuore inon:lato di gioia se
pensa .all'abbraccio tenero 'li
mamma sua, ma purê co:i
un^òmbra sn tanta gioia. Quci
fiori, quei biglietti da visita...

Riccardo Bonomi... Un no-
•me banale, forse... Riccardo...
Chissá poi perché quella devo-
tii ammirazione... Per le s,te

yirtú di campionessa, fo se?
Fosse stato per questo, e solo
per que.-: to sen ti vá che ne sa-
rebbe rimasta delusa.

_ .Signorina... Un signore
chiede di lei...

Un signore? E chi mai po-
teva essere?

Chi puó essere? Cara
Ninny. non li rammenti, duh-
que. i fiori?. — e fu tra iyn
malízioso ammiccar d'occhi
che.1 Ninny si avvió verso Ia sa-
Ia di conversazione.

Eccolo: é "lui". E' lui che,
impacciato, si íiivn ^> rigira il
cappelío tra le mapi, confuso:
ben poço piú sicura é Ninny,
che sa peró riprendersi pev
prima:

 II signore... ha chiesto
di me?

Si, signorina... E lei vor-
rá scusarmi se io...

Le sembra, signore... Di-
ca purê.

Ecco, io, signorina... so-

no quelio che oggi le ha mau-
dato i fiori: che giie ü ha
manCátj. anche ierí ;; ie'r |-ái-
ir o...

Oh, grazie... Molto geh-
tile!

Orbene, signorina, io...
..Orbene?

10, signorina... Ecco,
síl... Io sono agente di una
casa di p.'ofumerie e saponet-
te. Lei mi scuserá, signorina...
Ma le spiacerebbe rilasciarmi
una sua dichiarazione in eio-
gio ai nostri prodotti?.. Cai.;':-
ia. vero?... Si tratterebbe di
pubblicitá molto efficace...

Un'ora piú tardi, ormai in
trenó, Ninny cercava invauo
di ritrovare Ia sua serenitá
pensando ai successi consegui-
ti, alia gioia dei suoi ai suo
vittorioso ritorno. Si sforzava

.di farlo... ma il contrasto "ra

quelio che era e quelio che
avrebbe dovuto essere il ?>!">
stato d'animo, era evidente.

Ninny, che hai? Che co-
sa é che ti turba? Quelio dei
fiori... t'ha .fãtta Ia d-ichiara-
zione?

Chi? Quelio? No!..- La
dichiara/.ione, lui, Ia voleva
da má!

Un'ora prima, ascendo dal-
1'albergo di Ninny, "quelio

dei fiori" s'era allontanato con
un amico che l'aveva atteso.

E ali ora?
E allora... zero?

•  Niente dichiarazione?
Figürati! Te 1'avevo dei-

to! La Federazione ha posto il
veto a qualsiasi dichiarazione..

Ma che vai dicendo?
Ti spiegheró! Non ho na-

puto, credimi... Che vuoi che
a lei potesse interessare se io
ho sentito d'amarla... ancor
prima ch'ella si facesse nota-
re con le sue vittorie? Ved>...
mi sembrava sconveniento...
Cosi, quando me Ia spn vista
dinnanzi, ho trovata una seu-
sa, Ia. piú puerile delle scuse,
per giustificare Ia mia visita.
Mi son ricordato di mio papá...
dei suoi profumi... Le ho chi';-
sto una dichiarazione in elo-
gio ai prodotti! E'... é tanto
in uso il sistema coi campioni
dello sport, e lei... mi aycá
creduto...

conferenze

IL eOiNFEIVENZIERE — Vuol doiiniie qhi o l<- imaito

Ia conÍ'eren/a?

ACADEMIA PAULISTA DE DANSAS
Rua Ploicnciü de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-8707

Alfredo Monteiro
Direttoi'c-l>i'ofcssore

CORSO CENERALE — Lunedí,
mercoledí e venerai. Dalle 20
alie 24.

CORSO PARTICOLARE —M artedí,
giovedí e sabato. Dalle 20 alie 24.

Le/.ioni particolari ogni gioino dalle
8 di mattina alie 24 — Corso com-
pleto in 10 le/ioni.

"SAPATEADO AMERICANO", mciisalitá 50-5000.

*i^ (St
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Empório Artístico
ARTICCLI PER BISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA

CASA SPEOIALIZZATA

RUA LIBERO BADARO' N." 118 TE LEFONO: 2-2292 SÃO PAULO
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— Mio caro, 1'economia é* necessária ma de-
ve essere ben intesa. Mia snocera s'era messa,
per eseinpio, in testa di fare economia sul vitto,
per fortuna sono riuscito a conviiicerla a fare, in-
vece, tutte le compre alia "A Incendiaria" "Es-

quina do barulho", ed ora lé avanza denaro e non
ci accorgiamo di vivere in regime di economia.

dal dottore

senza complime,nti
Lô confesso, io ho una se^

greta ihvidia per i redattori
di qüei giornali cui il puibbli-
co sfaccendato domanda: "Si-
gnor X, le é mai oapitato
questo... o quesfaltro?".

10 avrei voluto che qualcu-
no mi avesse chiesto: — Pre-
go, le é mai capitato di invi-
tare a pranzo un accattone?

Allora avrei risposto:
—. Si, una vigilia di Natale.
Avevo ricevuto una gratifi-

ca: trecento lire che nella mia
incredibile allegrezza mi osti-
navo a chiamare "Ürozze". E
ia será ia mia cara Giannina
doveva pranzare con me.

11 programma era dunque
abbastanza ipiacevole; ma Dlo
volle mandarmi quelle treceii-.
to lire. ,E il demônio se ne in-
digno ai punto di íarmi idire
Improvvisamente, senza alcu-
na premeditazione, a un sini-
stro accattone che lungo un
viale mi aveva chiesto di che
si amarsi:

—*¦ Venite con me. Chiunquo
voi siate, qualsivoglia mistero
nasconda Ia vostra vita, stase-
ra é Natale... Venite a divide-
re nella mia casa Ia mia íeli-
cita.

Oh, egli fece — Dite
davvero? Oh, signore...

Mi segui con composta esul-
tanza; nel vederci Giannina si
mostro appena appena sorore-
sa: mi iamava.

—¦ Non guardarlo méntr.e
mangerá, — mi disse sottovc-
ce — povero diavolo, avrá una
fame terribile. Visto che e'é,
mangi a suo ágio.

In quella Giacomone (U
mio mendicante si chiamava
Giacomone) si avvicinó a^e
vivande che Giannina aveva
disposto in vassoi e teglie, e,
scoperchiata una casseruola,
vi cacció dentro il naso, fiú-
tando come un bracco.

Oh! Cappone? — disse
con terribile você — Oh! Oh!
E qui? Fegato grasso... Per
l'anima di mio r.onno! Son io
che ho perdulo Ia memória o
questo é próprio fegato gr/dü-
so?

Infatti, — dissi gentfl-
mente, sorridendo — é pro-
prio fegato grasso.

per l'anima di mio non-
no!  bestemmió cacciandosi
nelle fauci un secondo, terri-
bile boccone — Io vado pazso
per il fegato grasso!

Posfeibile? — dissi tetrc,
con tutto il mio sarcasmo. II
birbante iaveva addirittura
sterminato il fegato grasso; e
il fegato grasso, maledizione,
era Ia mia ghiottoneria preíe-

rita. In quel mentre Giannitt*t
ci chiamó a tavola; nuova-
mente gai noi ci sedemmd.
Nel mezzo dei desço troneg-
giava un cappone.

 Per 1'anima di mio non-
no; — esclamó nuovamente
Giacomone, fis&ando il volati-
le come avrebbe fissato il te-
schio di suo padre — Sono
inrpazzito o quello é un cap-
pone?

A occhio e croce, — dis-
si con un sinistro presenti-
mento — si direbbe di si...

Zitto! — egli interruppe
con ária di grande mistero, a
mezza você, infilzando il cap-
pone con una forchetta, e te-
nendolo lontano da sé per ttit-
ta Ia lunghezza dei braccio —
Zitto! Un cappone... Da quan-
ti anni non mangio un cappo-
ne?

Molti? — sMnformó
Giannina vivamente imprea-
sionata.

Trenta! — egli disse fis-
sandoci — E quella será mori
mia madre.

Dilato le pupille; poi disse*.
— Di paralisü Io Btavo man-

giando appunto un cappone,
— continuo staccando una
coscia dei volatile e addentan-
dolo come se volesse sfogare
sul lontano discendente di
quel cappone il suo dolore fi-
liale, quando essa mi disse
che iaveva mal di capo. Era

VENDONSI
Ricette nuove per vini

nazionali che possono ga-
reggiare con vini stranieri,
utilizzando le vinacce per
vino fino da pasto. — Per
diminuire il gusto e 1'odore
oi íragola.

Fare 1'enocianina: (Co-
lorante naturale dei vino).
- Vini bianchi finisslmi. -
"Vini di canna e frutta.

Brra fina che non lascia
fondo nelle bottiglie, Li-
q.uori di ogni quali^i. Bibi
te spumanti senza álcool.
Aceto, Citrato di magnesia,
Saponi, profumi, migliora
mento rápido dei tabacco
nuove industrie lucrose.

Per famiglia; Vini bian
chi e bibite igieniche ch
cüstano pochi réis il litro.
Non occorrono apparecchi.

Catalogo grátis, OLINDO
1SARBIERI. Rua ,1'araizo,
23. S. Paolo.

N. B.—S; rendono buon;
i vini nazionali, stranieri,
acidi, con muffa, ecc.

Mi ha trova ta alquanto latlieddata.
St' ne é accorto dalla <osse?
No, perché non l'ho baciato entrando.

DOTT. ANTÔNIO CUOCO
AVVOCATO

Rua do Carmo, 25 - 1.° andar - Tel. 2-8804

SAO PAULO I
¦ —^— i i ———
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9Dovendo
Pepurare il Sangue
Prenda

EL1XIR DE NOGUEIRA
Cura Ia Sifilide
e il Reumatismo

In tutti gli stadi

una santa vecchia, — affermó
soffocando un singhiozzo con
Ia seocnda coscia dei cappone
— e per lagnarsi doveva esse-
re próprio agli estremi. Io mi
impensierii. Proposi di chia-
maré un medico, ed ero arri-
vato a mangiare un po' dei ri-
pieno dei cappone, esattamen-
te come sto facendo adesso,
quando le chiesi se non si
sentiva di aspettare che io
avessi sparecchiiato il po' di
cappone che restava. Essa ri-
spose di non poter attende:e
tanto tempo.

Non ei' voleva poi tanto a
sparecchiare un cappone. Ep-
purê, — sospiró attacaando il
collo dei volatile, staccando-
gli Ia testa e gettando ció che
era restato nel ipiatto — io
avevo appena finito, che... ia
mia miadre si abbatté morta
stecchita.

, dío! — mormoró Gian-
nina avvolgendo Giacomone
in uno sguardo compassione-
vole.

Ma Giacomone pareva atta-
nagliato da terribiíi rimorsi;
disse di non aver abbastanza
voluto bene a sua madre: cad-
de in un abbattimento dal
qnale si risollevó un poço 1i-
vorando fria sospiri che dove-
vano schiantargli il petto, Via-
terá galantina di pollo.

Ogni tanto beveva lunghe
sorsate da una bottiglia: in
breve ne vuotó una. Allora in-
cominció >a riscaldarsi; im-
provvisó brindisi: ei abforác-
ció. Ad un tratto vide il m-
stiecio di pernici.

 per Tanima di mio non-
no» — scattó, dilatando terri-
bilmente le pupille. E allun-
gó una zampa pelosa verso il
pastiecio; ma rápido come il
baleno, ifuori di me, io feci in
tempo a sottrarglielo.

. tapete che io e Ia mia
íidanzata siamo ancora di-
giuni?

Che intendete? — disse
in tono offeso.

 Che avete divorato tut-
to!  urlai — Che vorremmo
mangiare qualcosa anche noi!

Si drizzó offesissimo. Disse
che oceorreva avere un cuore
di birbante, per invitare un
povero accattone a pranzo, e
sottrargli poi i cibi dalla boc-
ca. . .

Giannina mi strappó il piat-
to di pastiecio dalle mani;
supplicó Giacomone di per-
donarmi. E mangiare: Io fa-
cesse per lei, unicamente per
lei- . P.Bene, — egli disse mfi-
ne, infuriato, — ma ê única-
mente per voi, piceola, che

TJm noticiário especial
Colônia italianapavõL a

NOTICIAS LOCAES E TELEGRAPHICAS - COMMUNICA
DOS DO REAL CONSULADO ITALIANO - MOVIMENTO

SOCIAL DA COLÔNIA ITALIANA DE S. PAULO.

Synthonisem diariamente seus apparelhos receptores

para P. R. A. 6 — 760 kilocyclos — Radio Educadora

Paulista - para ouvir NOTICIAS DE SUA TERRA e

informações sobre todos os acontecimentos que sejam
do interesse da colônia.

Para annuncios em "REP-JORNAL" — programma noticio-
so italiano, — dirijam-se á Radio Educadora Paulista, rua Caries
Sampaio, 107, telephone 7-7435, ou á rua 11 de Agosto, 31, 1?
andar, sala 19.

non esco súbito da questa
sporca casa.

Tacqui; il malandrino si ri-
volse a Giannina, incominció
a snocciolarle complimenti su
complimenti, precisando che
Ia sua etá superiore ia ogni so-
spetto galante, glielo permet-
teva ampiamente.

Facciamo una partita a
carte? — dissi con você tetra
— Intanto Giannina spare>
chierá.

Ma lasciaci in pace! —
protesto essa.

Un momento, — Ia ras-
sicuró il birbante — Una par-
titã. Perché no? Sparecchia
purê, piceola. Poi si andrá a
prendere un poncio.

Vidi Giannina afírettarsi a
ubbidire; noi prendemmo le
carte: incominciammo il gio-
co.

Egli vinse Ia prima partita.
Vinse Ia seconda. Vinse Ia

terza. Mi vinse fino all'ultimo
centésimo le trecento lire. Poi

si alzó; mise il cappottone.
E' tardi, — disse triste-

mente — non mi resta che
dirvi addio. E ringraziarvi di
aver voluto donare un'ora fe-
lice a un povero accattone.

Vide Giannina; i loro sguar-
di s'incrociarono balenando.

Sono un miserabile rot-
tame, — disse — indegno di
allacciarvi le scarpe. Ma ee
voi, signorina, doveste torna-
re a casa," e a voi, signore,
spiacesse uscire con quesno
freddo... io sono 1'ultimo dei
paria... Ma se potessi render-
mi utile, sdebitarmi in qual-
che modo...

Si porto fieramente Ia mano
al cuore.

Potete andarvene! —
dissi fremendo.

Ma era troppo tardi; Gian-
nina era volata allattaccapa.i-
ni... Ed era uscita con lui.

Tom Bill

diariamente, no programma 
"REP-JORNAL, da Radio

Educadora Paulista, ENTRE 9,30 E 9,45 DA MANHÃ.

W^wlk\£mW

LANÇA PERFUME DE LUXO

RODOURO
RODO METAL1.1CO Dl OURO
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INilCtTCií MIDl€€
PER ORDINE ALFABÉTICO

DOTT. A. FEGGION — Clinica speciale delle malattle dl tutto 1'apparato uri-
nario (renl, vesclca, próstata, uretra). Cure moderne delia blenorragla
acuta e crorrica, Alta cirurgia urinaria; Rua Santa Ephigenia, 13. Daíie
14 alie 18. Telefono 4-G837.

DOTl. ALBERTO AMBROSIO — Clínica medica — Vie urinarie — Dalic ore
14 ale 16 — Consultório: Rua B. Constant, 51 — Residenza: Rua 13 de

' Maio, 318 — Telef.: 7-0007.

PROF. DOTT. ANTÔNIO CARINI — Anallsl per elucldazionl di dlagnosi. -
Laboratório Paulista di Biologia — Tel. 4-0882 - Rua S. Luiz, 161.

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatorc — Cons. rua Riachuelo, 2
— Res. Alameda Eugênio Lima, 789.

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica Generale - Consult. e residenza: Rua dai
Palmeiras, 98-sob. Tel. 5-3844 - D.ille 2 alie 4.

DOTT. BENIAMINO RUBBO — Medico, chirurgo ed ostetrlco. — Direttore
deirOspedale Umberto I." — Consulte: Dalle 13 alie 17 — Av. Rangel
Pestana, 1372 — Tel. 2-98C3.

DOTT. CARLOS NOCE — Dell'Osp. Umberto I. Malattle Interne - Operazionl.
R. Sen. Feijó, 27 — 13-16. Tel. 2-4289. Rei. Av. Brasil, 1640. Tel. 8-2665.

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medico-chirurgica. Praça da Sé, 26.
2.o p. Residenza: Rua Augusta, 349. Tel. 7-6857.

DR. DOMENICO SORAGGI — Medico dell'Osped. Umbertc I. Res. e com.:
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343.

DR. E. SAPORITI — Ex-chlrurgo degll Osp. Riunitl di Napoll. Cnlrurgico
primário dell'Osp. Italiano. Alta chlrurgia. Malattle delle aignore. Parti.
Rua Santa Ephigenia, 43-sob. Tel. 4-5812.

DR. FRANCESCO FINOC3HIARO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo-
re, delle signore, delia pelle. tumori. sciatica, Raggl X, Diatermla, Foto-
Elettroterapia. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-0482 — Cons. R. Wenceplau
Braz, 22. Tel. 2-1938. Dalle 14 alie 16.

DOTT. G. FARANO — Ex-chirurgo degll Osp. Riunitl dl Napoll e delPOsp.
Umberto I. Alta chlrurgia. Malattle delle Signore. Tel. 7-484S. Dalle ore
2 alie ore 6. Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755.

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chlrurgia. Ulcerl varlcose - Eczemi •
Cancri - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sob. Tel. 4-1318.
Cons. a qualunque ora.

PROF. I, MANGINELLI — Malattle dello intestino, fegato, stomaco. R. racol-
tá e Osped. di Roma. Prlm. Medico Osped. Italiano. R. Bar&o Itapetl-
ninga, 139. Tel. 4-6141 e 7-0207.

DR. PROF. LUCIANO GUALBERTO — Prof. delia Facoltá dl Medicina. Ohi-
rurgla dei ventrr 9 delle vie urinarie. Cons. Rua B. Paranaplacaba, 1.
3.o p. Tel. 2-1372. Chiamate: Rua Itacolomy, 38. Tel. 5-4828.

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta chlrurgia — Malattle delle signore - Parti.
R. B. de Itapetininga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resid. Piazza Ouada-
lupe, 8. Tel. 8-1820.

DR. NICOLA IAVARONE — Malattle dei Bamblnl, Medico specialista delPOsp.
Umberto I. Eletricltá Medica. Diatermla, Raggl Ultra-violettl. Cons. e Res.:
Av. Erig. Luiz Antônio, 252 - Tel. 2-9758.

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmoni — Cuore — Cons.: R. Xavier de To-
ltdo. 8-A — 2.° andar — Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolação, 117-A - sobr.
- Tel. 4-3522.

DR.» OPHEMA DOS SANTOS — Moléstias de Senhoras (Clinica medica, gine-
cologica) e operações — Cons.: Rua Benjamin Constant, 23, 5." andar —
Salas 49 - 50 — Horário das 14 ás 17 horas — Tel. 2-5313.

DOTT. PROF. A. DONATI — Analisi ciniche — Dalle cre 14 alie 18 — Piaz-
za Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) -- TelcL 5-3172.

DOTT. ROBERTO l.OMONACO — Trattamento speciale dei reumatismo acuto
e crc nico, asma, eczema, i-morroidi, ferJte, ulceri, slfillde e tubercolosi —
Piazza da Sé, 53 - 2.» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274 — Res.:
Av. B. L. Ant.° 1447 — Tel. 7-1954.

PROF. DR. E. TRAMONTI — Consulte per malattie nervose dalle 9-10 e dalle
15-16,39. Alameda Rio Claro, 111. Tel. 7-2231.

uva e amore
Quando vedo una pigna bella soda,

non mi decido súbito a compraria
ma mi metto incantato a rimirarla,
e, insieme alVocchio, par che il cuor ne goda.

Foi, Ia mia mano quella pigna tocca;
e allqr mi viene Vacquolina in bocca
e un non so che alio stomaco, perché
quella pigna Vé soda come te.

Poi, fo Vacquisto (segno che soh ricco!)
e, invece dHmitar chi sputa e succia,
tiro a ingoiare Vacino, Ia buccia
e Ia polpa dolciastra dlogni chicco.

E mentre ingoio, penso a te, biondona. ..
Se Vavessi ora qui! Madonna bona!
favresti voglia di mostrarti arcigna:
tu faresti Ia fine delia pigna.

N1NV AUGUSTO

Banco ítalo-Brasileiro
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO

"Contas Ltdas." massimo Rs. 10:000f000

INTERESSI 5% ANNUI
Libretto di cheques

s i n g - s i n g

li

»riJ*«tiiJwt*tt>3...jfr

IL GARCERIERE (a cui il comlannuto aveva esprcWso l'ul-tinio (lesicléilo) — ln fondo, a destra...

'
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Ma nemme-

no con questi
plebisciti da
spiaggia, l a

j donna- fatole é
Ifiuscita a ri-

 sor gere. L e
due o trecento commesse di negozio,
dattilografe, ricamatrici. disoccupate,
fra le quali ogni anno viene scelta
miss Universo, non sono che una me-
lanconica caricatura delia donna fa-
tale. Dopo il concorso, le riviste iüu-
strate pubblicano i segreti anatomici
di miss Universo. I giornali ne rife-
riscono la appassionata biografia,'
sempre la stessa, per tutte le vincitri-
ci ; e ne precisano i progetti per
Vavvenire, sempre gli stessi, per tut-
te le vincitrici (interpretarc La si-
gnora delle camélie in un teatro di
Stato; materializzare alio schermo la
protagonista de La ballerina di mez-
zanotte; pubblicare presso un edito-
re ü romanzo psicanalitico dei pro-
prio passato). Poi, dopo questi effi-
meri spicciòli di gloria, e dopo un
paio di settimane, le miss Universo
tornano ad essere le commesse di ne-
gozio, le dattilografe, le ricamatrici
disoccupate che erano prima.

le false donne fatali
La donna fatole non esiste, quindi,

piú. Quella vera, per lo meno. Vale
a dire, quella che, con un semplice
sorriso, faceva ruzzolare un ministe-
ro democrático, o scatenava una guer-
ra, o modificava la geografia politi-
ca dei mondo, e che, con un suo ri-
fiuto, spingeva un principe dei san-
gue a tingersi i capelli di verde e a
terminare la sua vita, errando per
VAsia, travestito da semplice pástore.

Non esistono ormai che delle don-
ne fatali false. 11 loro passaporto fi-
sico e mentale é molto facile da redi-
gere- Vivono come se la vita, invece
di essere una cosa seria, fosse un ro-
manzo di Dekobra. Guardaria gli uo-
mini dalValto delle loro lunghe ciglia
inamidate, con degli oechi stanchi per
aver troppo e tutto veduto. Si espri-
mono con tina você cupa, indolenzità,
di provenienza intestinale. E per il
semplice fatto di essere state pian-
tate da un fidanzato portalettere o da
un amante piazzista in cavaturaccio-
li, o per il fatto, ancora piú semplice.
di aver finalmente sostituiio, con una
limetta da due lire, il modesto car-
toncino bristol con il quale, fino ad
avantieri si pidivano le ungliie, sospi-
rano volentieri: "La mia vita ê tut-
to un romanzo!".

Sono quelle stesse che parlano an-
cora di "champagne"', di "colctaü",

di "spleen", di "hot-jazz", con una
presuntuosa você al flauto, e che cre-
dono ancora ai misterini delia "psi-

che", alia fame di "nuovi orizzonti",
alia sete di "evasioni".

Oggi, nemmeno nella piú smarrita
provincia, la donna fatale puó anco-
ra aver Villusione di spacciarsi per
tale. Quello che fu il mestiere di Cleo-
paira e della Pompadour é scomparsa
per sempre.

che cos' é la donna fatale

Àbbiamo vista come-la donna fala-
le non esista piú, e corne sia a poco a
poco scomparsa dal campionario dcl-
le nostre calamitá possibili. La loca-
zione "donna fatale" non ha, oggi,
piú nessun significato vivo, e si avvia
a diventare uno dei tanti fossili dei
vocabolario. Quaranfanni fa, quelli,
che credevano ancora a Lorenzo Stec-
ehetti mormoravano d'una donna de-
siderabile: "Ey una maliarda, una sa-
tanica, una demoníaca". Poi, si uso
la bella frase che D'Annunzio aveva
regalata alle natiche irrequiete delia
bella Otero: "Voi siete la bellezza vi-
va". Piú tardi, i frequentatori di log-
gione, impressionati dagli acuti dei
tenor i che cantavano la "Fedora", e
ispirati dalle eroine dei primi roman-
zi russi, dicevano della donna fatale:((E' femminadue volte". Oggi, di una
bella donna, si dice semplicemente
che é una bella donna. Gli idtimi ráf-
finati da "caffé con scelta orchestri-
na" parlano cli fluido erótico, di at-
trazione epidérmica, di elettricitá ses-
suale, col solo risidtato di far sorride.
re gli sciacquapiatti.

La locuzione "donna fatale" non ha
conservato che un senso irônica e ca-
ricaturale- Che cos'é, dunque, la don-
na fatale? E' un po' difficile procura-
re Vulto onore di una definizione ad
un fenômeno che ha smesso di verifi-
carsi. In fatta di definizione psicolo-
gica della donna fatale, non esiste,
credo, niãla di piú preciso delVintel-
ligente aneddoto che anima una fa-
mosa commedia di André Birabeau.
La commedia si intitola, per Vappuh-
ta, "La donna fatale", e narra la sio-
ria di un signore molto innamorato
che, una será, in un albergo di Saint-
Moritz, decide di finirla con la vita,
perché incapace di sopravvivere ad,
una passione infelice- Al momento di
eseguire il sua atto di disperata cre-
tineria, e di andare a raggiungere lo
ectoplasma dei giovane Werther nel-

la Casa di Riposo per Anime Tragi-
che, Vinnamorato delia commedia
constata la impossibilita di precisare,
nella clássica lettera al Commissario
di Polizia locale, la ragione dei suo
gesto. Pensa, quindi, di nan rivelare
il nome delVingrata. La donna delia
sua felicita é, infatti, una signora
maritata che, in quel momento, si tro-
va con il marito a Saint-Moritz, nello
stessa albergo. Vinnamorato, ehe é
sopratutto un gentiluomo, decide, in-
fatti, di mentire al Commissario, e
precisa in una lettera che rinuncia
al privilegia della vila, perché le of-
ferte d!amore che egli ha rivolto alia
signora Zeta — una signora qualun-
que, scolorita, senza personalüá, che
abita al sua stesso pianerottalo, e che
egli ha appena intraveduta scendendo
le scale — sono state brutalmente re-
spinte. Cosi, tutto va per il meglio. II
nome della donna effettivamente a-
mata non sara pronunciato e la per-
fida sara, come nelle poesiole di Ge-
raldy e nelle canzonette di Bixio, la
sola a sapere e a comprendere. Lo
siupido innamorato realizza il suo ge-
sto. II Commissario riceve la lettera
rivelalrice. La scolorita signora Zeta
diventa la eroina di tutte le conversa-
zioni. Nessuno aveva, fino a quel mo-
mento, notata la sua presenza nelVal-
berga. Dopo il fattaccio, tutti la guai'-
dano, la commentano, ne misurano il
fascina. In poche ore, la signora Zeta
diventa una donna fatale e tutti i fre-
quentatori delValbergo le fanno la
corte- L'altra, Vautentica donna fala-
le, nessuno la degna piú, nemmeno di
un millesimo di sguardo.

Inutile, quindi — Vintelligente a-
neddoto di Birabeau lo dimostra—io-
gorarsi le meningi per cercare la de-

¦ finizione della donna fatale. La don-
na fatale per tutti non esiste. La don-
na fatale ad effetto collettivo é un
mito, un semplice vecchio mito che
ci é stata trasmesso dai manuali di
storia e dai tornaconti della lettera-
tura, e che oggi é diventato iuadope-
rabile. Esiste, al massimo, la donna
fatale ad effetto individuale: quella
per la quale tutti noi àbbiamo com-
messo un certo numero di seioechez-
ze, cõnvinti che la felicita non potes-
se darcela che lei e lei soltanto: quel-
la che, a seconda dei casi, é bionda o
bruna, triste o gaia, intellettuale od
idiota, e che, sempre a seconda dei
casi,, si chiama Giorgetta, Luciano,
Maria, Genoveffa o Amalasunta.

FINE

VITTORIO GUERRIERO
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28 a s u n n a

Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind
erfolgreich weil diese Zeitung:
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau-
Io leben, sehr stark verbreitet ist.

2. seit 30 Jahren erscheint.
3. modem aufgemacht, auf gutem Papier u.

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von
mindestens 28 Seiten erscheint und zum
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis
verkauft wird.

4. keinen ausgesprochenen Ânzeigenteil be-
sitzt, sondem alie Anzeigen gleichmaes-
sig auf Textseiten verteilt wodurch der
hoechstmoeglicnste Erfolg gewaehrleistet
wird.

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen
noch weitere Preis-Ermaessigungen ge-

. waehrt.
Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei-

cher gestalten wollen, inserieren Sie staen-
dig im "Pasquino Coloniale".

CAMA PATENTE
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La "CAMA PATENTE" legittiráa é'in vendita
nelle buone case di. mobili di tutto il Brasile.

L. LISCIO & CIA.
FABBRICA ED UFFICI: F I L I A L I :
Rua Kodolnho Miranda, RIO DE JANEIRO - BEL-
Telefono: 4-9121 LO HORIZONTE • RECIFE
SAN P A O li - RAHTA-PORTO ALEGRE
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FAÇA SUA PROPAGANDA
POR INTERMÉDIO
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